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•'l^e iBjòlitica delle poterfxed'Eo 
TOpa cffre «carsi argomeiiti allo oom-

, siderazioni*, del fmbbUcìistB, il quale 
r. cerca invitto, colla scorta dei di

spacci e dei giornali di di]|)aDArB l'in^-
trìcateàia1»f^a dello questione OfieOf 
tale, notizia ben troppo eloquente; 
,ipei)te terrilìili giuqgono dal dì l i 
"dilì'ÀiliìiitÉco, dagli Stati di quella 
émiidé Unione americana*, teaCè w~ 
scita jdft srtinaeciose; oonvulsionì per 
It^oaa^oadol ptasldeatà.:'. 1 

Gii da una Betiiróana jCfiùngevano 
dispacci sullo «cioppro minacnato dai 
njacChi^isil felle ferrovie nefeli Stati 
del Maryland, dall'Ohio o d i Pon^ 
flilvani», per cui, quando lo aoio-

, perodlyanne cosa reale, ai dovette 
sospendere il Bervizìo di tutta quella 
vasta rete ferroviaria. Con' qual daHno 
non aolo per i paesi che al trovano 
su quella linfa, ma per il commercio 
di tutti gU Stati deìrùniònei ognuno 

,paóVfa3tì#elÌte-Ìmagina^^ ,.. 
t i gov6rno'4l Washington ordinò 

ai gQvaiai:dri cingoli Stinti turbati 
dallo .sciopero d'iiltefvenire colia 
foMà per' reprìmerlo ;• a alcuni dj-
%ffttfci fanno conoàcere qùal tiào tra-
mendò abbiano fatto delle loro armi
le mìlisie repubblicane. Ouaj 86,1 
aoldati divuna iraonarchia d'Europa 
«i fossero permessi di &re, non ohe 

altrettanto, la milla8ima''^pàrtftr k^ 
' 4^i(^brfyi'fiOfltrì demóoratlói. accedi, 

., .dji/|ióbìU''8dfgrio, avrtljb6rd;inalzàfo 
altisafme'grida contro i'carnefioi dèi 

tfoiio, ; , ; ; - ; ; ; ',/;,;;„ : , .,;•,- M , 
,; Un disfactio.da-Piladeiaa, 19. al 

'. Timei^-mnk i/Seguanti particolari. 
' •^'ÌAVenclo'ir governatore della "Vir
ginia ocoiderital'e inviato àf signor 
Hayes un 'particolareggiato rapporto 

^. 3 ;'iJL*»i i i lorttal» di Padova 
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sol fierio'tcarsttere dello sciopero di 
Martiasbur'gi il pfeaideute idWJa Gon-
fetSttrazioiie Rccordò le truppa doman-
dfite, pftutti i soìdaii fnderaii dispo
nibili che sì trovavano a Washington 
e Baltimora— in numero di 400 — 
partirono la scorsa notte, per Mar-
^intburg in uri trono e^pradsp della 
ferrovia Baltimora-dhlò. Il signor 
Hayez publicò anche, conformemente 
alla conauetudinejup proclama in cui 
M ordióa a^li inaortì di disperdersi. 

Ieri a sera gli scioperanti «\flvano 
eomr^^t^mente.Bottp i loro ordini la 
ferrcvia che atinvversa la Virginia 
occidentalo. Sono sostenuti dalla nim-
patìa di uri gt-an linmèrò-di uòmini 
dolio milizie é di cittadini. 

f.Uua crmpagnia di soldati,regolari, 
venata da Wheeling ai trova a Mar-
.tinsborg, ma il governatore lo ordirò 
di nulla intraprendere perchè con
vinco che fissa non sia abbattsc/a 
forte per miaorarsi,cogli scioperanti,, 
.Questi ultimi, furono rinforzati da 
un corpo di barcaiuoli del canale e 
ai trovano cosi in numero d! 800 
uomini, •/. .' •• '' • ••• , ; ' 

, Ieri essi. costruBsero a Martinsburg 
dé^^fortini dì terra che dominano 
eompktamenttì:,;* /ft^oVìà', ìiberàro-' 
no; t^tti,I loro .compagni, jii-jpestati 
dalla .Polizia . e, s'imppssfssappuOi di 
40 fucili àprartenenti alla milizia. 

^ I _ f r % » _ . 

••; jCa linea è -h'hccata per due miglia 
s.cpÉJ' all'est cerno aJl*ovest di Mar-' 
tiusbu^K-» - •- .,• 
" I aiepacci-ai<ri.tàtii i^ri ò'que'sia 
Incitò Eonó di un'a* gravità bérî  ^ù . 
'dtBoI&nto. Lp scirpfiro prende grandi, 
iprfporzioiH, ,tì la pitta di Piltsburg 
(in P^nàilvania ,è in ìatató di assoluta 
anetfehiàr governo-ómilisia, •sopra-
fatte dai rtvclt08i.,nòtf sono piti lii. 

r ' / • ' ^ , ' K 

oondìzìpne. ài frenfìrli : il, siiDgu^ 
scorre, i danni sono irnmeasi. 

La lotta fra.il capitalo Q U lavoro 
è ecoppir^ta in Àmertoa 6 produco ì 
8Uoi , tenibili effetti : ,0fisa itrov^ Ì 
governi d'Europa troppo preoccupati 
dà uftà grande questiono internazio
nale, por eiRere in caso di premii-
Dirai contro il pericoloso contaj^io. 

L'Atlantico è sterminato, ma non 
vi òifipaiio di terra .̂  dì in are che 
basti A limit£;ra ìa^ aturminata ê-̂  
fipansione deìló idee. • -̂v- i '-'i 
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,, j strana la puleniira che sì è ^^^ 
pegnata fra duo giornali romaRi* là 
Libertà é il Bersagliere^ a proposito 
dBi ruoli orpnici p r ™ m fe^Mì-
nislero dolrinterno, ed e stran'ssima 
invero l'sccusa che il pi'itnci*8i^quei 
gìorEàli lahciit'al mìmstródeirìnterhò 
jpèr lioii avere ridotto il numero delle 
tirefétliire è ^òjJìfitèssò le sottóprefet-

'MWi A'costo di passare jer «icotc-
*iahTCèl6 che, Iii'verità; ncB éi'pìa-^ 
pei'ebbe pimtoj noi dobbiamo dire che ; 

' irministro, n'ordinando iV ruolo del 
personal^ da luì dipendenf^, dòri :po-

•léVadipàrtil-éi dalla bàSé clìòla^ legge 
gli asseKna e non pótevà'^ìnùtare di' 

'̂ fiiio capriccio "le' cbndizioM^mmini-" 
strativo e territoriali, che le leggi 
' hanno fissate eche'soltariló con nuove' 
leggi poaaono-essere modilic^ite. .! ; 
• ̂  :'0uoBta delle rifontìe amminiblni--
Hìte è te questione che • s i dibatte 
:Kii Italia da inolti annij ma che non 
- sii l'è; ^ Sciolta finché ìl, Parlamento non' 
abbandonerà quél slstefna'di muluo' 
8pcoorsò '̂fra,a*.de|)i!tatì> chÈi pare lo'̂  

•caratterjyj'.ì e lo.distingua. Le grandi 
;é"ra!dicaU innovàKioiii'ainmìnìstratite'' 
non possono altuarai se non ledendo 
molti interessi locali "e T abolizione, 
|>er esempio, delle sottuiìrofotture fa
rebbe ìncinbbiamente perderai collegi 

>&ìparecchie diecine di deputati. Eb-
;\ f-' 
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-.-.m Eat^^.iuip l|.o.t,„.fate;Cl̂ 9 Pasquale 
venga loato.iri. mìo gotvcorsob^bfic/i ' 1'.' 
• (lorf'd8!profondo;rieU?Rnini3Soa prò'; 

gavam^dfemigeUa Maràbsriia, ìasoiànilc) 
hrdoro'PÒi-tuViat."''-» '' ' "'' • •••'• ' ' •- ! 1 

;(Jl(;è; cliò'oUiiiài/iÌH^ii'èbfosSlVitVtgo' 
d«i,,..quaie, ^là' vUiìiba, non aveva'óà-

: CompleJî î dp.'CORli indrz'l che le erano ' 
siali, dftM l '̂fl«e;Ìnforinai;ì,oni per̂ Rn Îi" 
e lo sue .cdngmuiri!,-.e^gi toccava io 
qàafdbó'm'ainitìni la verità còl dito. \ ' ' 

Ma- lungi dal rassicararla, ilyQ '̂cQa'' 
io^e''(^"eredità T avev;i spwehtaia'sve' 

l i > ^ 

latìd( î. la eSiilta: sitiiaziprie dal mar, 
che8!3̂ ,d(_ yàli-rmv.^ -̂̂  ;••;;;; "*' ' '. 

Quale noiì doveva ,tsaei;é' il trasporto,: 
di ,rabbi9,̂ ,dJ„,.flpeslo ..pobde spiî plalov 
ridoito 4gif̂ ul(̂ (n(̂ §gpiedifpU^% l̂9^ s» 
aentiva'-eadere dail^ isammifà .4e|l.'.obu^ 

;JenB8'*'ftelIac!óbca;déUfr .miftfcrie le biù 
verf^^àfgae^e^nfieriiatei^^j :. ' *• 
,. -.pt̂ 'dfilî ĉòak.'np'ft-Barebbe-capàtfo! PfiV 
:épyisMrii'rn'y6ò.jh'tóes^^^ 
;'' ^,M Pî parépy :̂ d'M'.iua.vììa di 
lusso! ' • •"' * '̂ ^^*' ' - » i -''' 

ru^-f. <y-f'.i''^i^ Ti 

•••• pimliìi) .ami 

,,\"^')9, poterà giovine ai domandava,! 
^^J .̂.!rS?f5ftn'?' 80. Pasquale,e^-a ancora 
yiveniej.e^ come in una funebre visione, 
le Sf.nibiiiva dì •veierQ.ìì suo.cadflV^re• 

' steso aapguìnoso. in qualche via na-

Qui.li perìcoli rri'inoccittvanól^i'Btessa^ 
" Tèrch^^se conosceva il bassBlo, non" 
'fòteva'préVeH^e1-̂ 1''avveriir& 'Che ^osa: 

,s?gnifica,y« la letiefa di Valorsay equa! 
destino le riservava'coalui por cantar-' 

.•vittòria.-GpfiìVprcstp? ,'vV:Y,/i, ".,'• H-. 
ip i' impressione fu, sì tiérrlbile, che ; e-
silo uo uiomeiiiy-a Correre dal vauchio 
giudice dii '̂nco per reoltfmaP&'IaUuà'' 
protezione 0 domandargli 88lÌo. • ' | 

•ff.MJ» fl'«fSto eócessn. di spiivepto durò 
mo.: Perderebbe'la siia enprglà? Ja' 

mento decisivo? , -j , ; 
':7F|.Np, mille.vpltenoi ripetè. Morire; 

'ma morire.loit*indoii,. \ 
IV llJn efftìUfl, ja-misiira che si avvici 
,nava alla via Piga'le, si sforzava dì c à c 
iciarn; le 5«e'f«ppreo3ipni,;HiQ,Ì8(re per 
non ìnquielarài più, che dei prtiteato 

J^con'cui hcaàare'^ìtiivm'lunga assenza. 
' '"PreoccupfczionftsuoernuflI come'alia 
sua j>BrieQzà' irovò -la casa abbaudornu^ 

;;ài;^8lpdome9l!ci', a cotesti Stranieri d^lì 

^Pn^.*^^^^*'''l*io;.?ì,#oc«'aenlo^ I, 

rupn qi c^sp,,,il,generale 0 madama Fon 
dège II mar;io aveva i 8ttoAiP̂ v,isty ;da 
montare, la moglie da correre pei ma* 

igazzinl.lo quante* a madama Loon.esaa 
crii leruta.fuori da.quella stflsaa fami' 
glia'Che si «rameosi subitamente im-
provvi^ata.'"'I ~ •}•• '•'-.^. *vi} «ii-i! j •; 

Sp!a;';iibera da ttiue ioossorvaziórii; 
îivéh{|o^ a,"dìrend'fraì dallo Wòrà^gìà -̂
m'ento'.ila^gherìtÉi ̂ iìrn messa a scrivere, 

6 

noiTGfpi'e C'he''Ia Buâ Bftna eraiii •oìtfiof' 
mandava porlaHe '̂ ' - • '- ,: : -t ] 

- ' — Che fnlrfl rispòse con viviiciià 
*ìngo!arei'Fatala'éntraS-'subite, sì J' i 
• tlDà dorma sulla quarfintìoa, dai modi 
semplici e •df8liniisaìmi,,'fpp^r'vé:''9 j ' 
:CSMtìchiH6 ^Ì5peilosEW#^^fbdtò • il 
>^««^«^:*«,^i « J ayna;g89i|9..8i, 
avanio veroo Margherita e p|en^endole ' 
ì^ manpi .M:, ,;. '^'Z '•\''--ih"^.fì''-: 1 •'-
;!-.^ Cara sig^orinp, di5s.c, tP,,,Bftno'Ia 
cognata del'vostroy amico il: vecchio 
JtiudiCe dl'pmi 'Avendo uri avyiso pres ' 

;3aniÌ99̂ mo da darvi, pglj eèrdaviî "gef̂ , 
'̂cóido le vostre obnvèiiiìpni; una' ber 

'so è a di confidtDza per qb'esM pSi^ieda. 
sorta, quando mi sono ofleria,'p'̂ osandò 
c h e veìì n e iTovèrebììe afira p ÙBÌcurs 

•^^ " l ^ V ..• r . - - ! • . t . ' . . , „ ; . , „ . , '-M 

: ..M.y'^gff^^ brillò ,negli,,,.9ccl(i :djt 
Mi.rgherita..,, La.pie.ao^j .provii^ci'ìu-; 
teresse èiicRf-b l̂oleQfabtìuorei (legU in<. 
felici abbandonati! .t̂ :iiiy.;;ji/i,i ' • 

Come : ringraziarvi, migliora? bai 

bone per quostai ra^ioil-j non si «vrà 
qnelid riforma, mHl̂ r̂ado eh'» l* ono
revole Nirotera l'abbia proposta nel 
sno prospetto por modificare la logge! 
coiii!]nale e m-ovinoiale.̂ Any.i, ap
punto perchè fu proposta qliella abo-
li/àone di uffici,.non tìi avranno uòm-; 
meno lo altro mòdìlìcazib'biiiél'a legati 
comaualtì vig'.q|,e/ ad alcuno delle 
quali, sebbene'^rcFentatè dairbnòrè-
yple ]Ni«otera,. potrebbe esser data 
adesione. , • ' . 

;. Î ei. di* '̂coltà che incj>ntm,:p^!ìa 
sinistra nell'attuare riforme amhiim-; 
fitrfttiye devono ìnfonderle l̂a perê ta-r 
sione che infondate ed ingiuste ei'ano 
le accuse che es^aper scdici-aani ha 
dirutto ai nostri amici, i quafi dì ri-j 
forme né hanno, proposte anche troppe 
ma quasi tutte s'infransero nello sco-
glip,4*?S î • ipterèssi locali,, tutelati \n 
Pariàinento con maggiorò, efficaccià 
che l'interesso generale dello Stato 
e pii\ influenti che i'buoni e Saggi 
priocipii aihluiniatrativì. ' '. ' ' 

;;.Xa,natura;iypRÌmnoV^ 
.ohèmutauo. iipartjti al U)uene de^h 
Siati,,e in fatto di, nuove circoscri-
zìóhi territoriali ainministrative 0 gìii-
dhiarie, o.di innovazioni r^adicalì.ner 
gli brdìiiametftì aminìnistraiìvì, è ve4 
risBÌuio ciò-Cba un giorno ha detto 
tii'P^i'lamehto'Tan. Miughetti. Quelle 
iniioVazìoiìi, disse l'illustre nomo, non 
possono'osb^Tdtto che da tfn ^Mi
nistero mpr̂ itodi pieni potprì.edaceu-
dizionè èHeVirilHìstri che le hanné'at'-
tuate fugganpi, in America. Delle ri-
fprnie raTiéMf nèll'ammiDistra:<ìóhê  b 
nelle cifcoscfi/Joni non si avranno se 
non quando la forza dell'opinibntì pub
blica agirfi stìi deputati in guisa da 
spingerTi a far feacrifloio dei'locali inW 
teressi quando trattasi d'uiì grande in-

tef̂ e'sgó generale. E (juesta'forgia deve 
l'ii'Eir origine dai piccoli ceutriri'tiiia|i 
'dev/̂ no' pefitisdej'si che no'n'%'da up 
'piccolo ufficio, da una sotto prefettura 
ò'-iJiî 'UUtribunaie feoHza processi, che 
l-ia /̂.rioc'hè}!zà''o^decoro wn paese, ina 
dàlia ot>efoyiià dei'cittftdìtii', dallo 
imJustric, dall'àgrifìolttira, dall'istru
zione, dà Qiò, ìnaoinma, che dì ric-
.thazu è fonte naturale/ '̂  

L'onor. ^Nifìotera, dunque, nnn può 
esser flcciisatoperchìò"? nel tu'oU or
ganici non ba soppresso le soitoprc-
fetture, le quali solo con legge pos
sono essere abolite e la difesa clìo 

-̂ dî 'itii' fa il suo organô  ufficioso: se ò: 
logica, deve anclie considerarsi come 
una difesa dei ministri di destra con
tro le accuse che. lo stesso Bersa
gliere e tanti altri giornali, venuti 
al mondo prima.dì lui bannp avven
tato contro il nòstro partito. Gì sono 
questioni.che .non.; fii nos^q^o risol
vere dal Parlamento, finché i depu
tati saranno elottlcou criterii troppo 
esclusivamente. inspirati- da, iojjali ia-j 
teressi e .fiucìiè, la..paura.dì„perd^q 
il'"collegio|praoccuperà, h rappresen
tanti della nazione pii\ cbo qualsiasi 
altro sentimento. •• . i; 

I/.uboiixione'delle aottoprefelture, 
e di altri nflÌGÌ inutili,.e;delle unh 
-versila sónza studenti, non può ve
nire che por. effetto di. ima* salutare 
iufliiensìa'deiropinione pubblica. 
' Pfr molto templi ancora la sinistra 
si mostitìtà impotente in questo ge
nere'di Wfonno quanto Jo fu la de
stra, anzi quellasarà tanto più impo
tente di questa, qtìanto maggiori sono 
'ìé illusioni e le promesse che a scopo 
partigiano e a fine dì popolarità va 
spargendo in ogni angolo del paese 
il partilo ora dominante. ' 1 

PltEZKu DELIii: INSiaiZIÒNl : ' 
('p^g«u«nto tnliclpnto) , . , ,, . , 

iBi^rciODl ili M'visi. ir '«jicrtà p g i o a o.'Tit. .23 ali» Hnm per la ftìniii .- / 
ruhhl!''sii'('né,'fl^nt. i o per le nui^i'Mive. Là linea n n r k compoit» ' • 
di l'ntcUère.i siono ìiitefpunTi"'.ii., s p^ ì in caraltera testino. 

A.rttc6li i-omnniMti « n t . ' 7 0 1* JiRea- ;^ . t : , ^ r . 
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Ui dispaccio ufficiale da Costauti-
nopoU^nnunciift che Osman ;ptt«óiàf 
comurjdaóte di ViddiftO; lia suguitu 
ad una battaglia aangainofla di setio 
oro ha battuto i russ^ a PiOViiVf*-
cendo loro Bubire graodi perdite. IrCi-
torrati i russi all'attacco nel giorrio 
succeiHBtvo,. veDiicjrD/nùoVHI&yiitti re< 
spinti^ hÀcianàù tik ie maài dei vjà-
citoxe. una grande quantità\di s m i 

i taumzioni e tre ottm di arti-

Questo dispaccio,, deve riferirsi a 
fatti del-19 e del 20/ 
w.M^^soa confrouto 90» ;;t»|i î lî ff 
diflpTiccio da T^rnova, pure «fflciàre^ 
della stessa. 4^^,;,e:, di fptvto 
se non altro acquistiamo la cor 
che il coo^battimento è avvenuto; il 
che non ò poco in mtzzo a tante^ 
battaglie succedute aolUnto nella 
niente dèi porrispon^ienti, e uei gior
nali, sopratutto icgkfeì. '̂  
,;, Abbiamo dì più ; aiv:>he il.aw;̂ 3̂̂ Q 
pio ; dR Tirnovo». si , rifériace,-pdifta 
quello dt Osman pascià, ai glicini 
19,9 20 ; non difimace Una fi^:b-
(•alìÉà, ma dair obbiettivo dujl'sèùcco 
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636! Spendono. Ancóra una voUa, î ì-
spiando d(t successo. Noi ìi prtndercmo^ 
colla m-DO uel sacco... uraggiot» ; 

^^;--Ebbene I domandò la tìbia storta, 
^̂ quaq(Jp" vide ;chê  Maraberìt^ aveva t^r: 
M r f f ; ! ? h e : % p d : r e ' à 

'-T Che doniani certanatioie àyrà le 
•ptf̂ izier che^ini t hÌBd̂ ,j|̂ 5)|»̂ §ft oggi the 
iJjtpme tftl vendiiorecii carrozze pjesso 
il qbale madana di Fóndège ha acqui-
à(aie 16 Sue vetture- 1- , , ^ ^ 
^;;^=DàÌfemeloÌD iscrlitó. ^ "'['-• '' \ " 

' tì^rj^tierltg glielo diede; eIÌ6ia di irò 
y^afBjlh'̂ iln^ iiffàre coriie^ qtiVsiò;̂  uscì 
ripetendo l^'^aroia del véccbio giudice. 
. . ^ . G c ^ ^ g ì P t . ; ; " ; ; ^ : ; ^ ^ 

Note per la guerra 
'' • i - ^ 1 - t - ; ^ • f I r "j H r ] , / J J - • •- -_' 
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procurcrenaòicom'è nostro' costu-
mp,,di còTìC'lìavecqUa mis îrnaiiripaTf* 
z alita possibiìei^i dispacci tìha ci sohp 
giuttrm tibbondanza dal t'Jùtro della 
guerra^'Q ^adiverae fònlv pai*Và)d-
tafci ^ ai corànnndeie T importanza 
idegli ultj^ii fitti ac t to i l punto di 
vitta strategico; e sotto qmiiio delle 
perdite sub,t*B dalie part^ bilUge-' 
r a n t i . ' ^-•: ^^'i". •:•^; - . - ' '• 

Vi aggiungeremo, sé Bàri ii'^clao/ 
le conj^iderazioni polìtiche, alle quali 

•può dai* luogo lo flvolgimento déV 
faiti militari. 

1 ± 

ì ; i ! •14 •!;.!,. 

d^v'sasereJa modeaima Indic t̂f̂  uel 
difipaccìò turco. Inoltre .•• 1'aver ag-
Rinnto che ii: reggimento pi('r£ff é'ì à 
bnttuto coragaiosameute cóntfo forze 

^^uperiòri, e che nel gìÒrko'̂ SttbV^s-
•sfvo ' terrò all''óffcnsiva, Vttol' dtta*Mt 
che il giorno prima èra' 8tftt'ó''fa. 
Spinto : non e* ; è quèfitlòne.^, '̂̂  ^̂ ] , 

,,,,^,L^ divergenza fra n» dìspaboìo; e 
. .i.altro^ comincia nel, aecoudo glorilo, 

,nel quale Osman dice di i.ver, n p -
jàpisbuia debellala irugBÌ, 8 ftueatì 
sOttengono invéce di averlo posto'ia 
foga.veri^'.yiddino.;, " ' ';, 

Noi slamo proclivi a supporre, che 
0 man, dopo aver respinto-ì russi 
da PlevQH, non dovesse far aliro che • 
coprire di nuovo la strada di Viddino. 

_p pelò ipdiib.tato che .i.i;a8si, co-
iae bàitervî Va beiisairàò^'il ìl/emo-
i-tale ieri dà boi pubblicato, e cfag 
»i. attribuisce^ a Klai^kà, n'oà'pótìèono 
irioìtrarei ienza pariselo oltre i Bai-
caiii, se non hanno prima' ptiiralia-
zq:to' r easrcito turco dyl quadràa'te-
ro, é àe prima non 8i'sói.o impadro-

! 

ì " H 

jff ^ -"f ]f^^.-\ff 

i-ii]] O U ^ ì 

•iròli è li ddlpii-eibo: *l*ry:: 'éptìono 
fblletóehle, ^ %fgiJ>ÌM^Ìret^> 
fate di sap<;re e di <lirmi al pju presió 

H.|f<i^#Ìl,»i'^.*^'^9*o:j§,j{||^ejd n̂:_ ;.)pos^|dl|^oW:è^i.r« 

1 ̂  « a j T .^ '^^b 
,d? essere co 

'" ' ' • [li 

"beilo '(a>nimo888l'''U '̂'.'̂  
t - Bando ai complimenii, leggete pre

stò queslà''lettera. "^'^' ^(IHlìifì l -
: Lâ  lettera ^ra còfll'^Hai^ilit^^^-' i 

,• •;«'^Ca;rti:/fen^iuIlap|iicevaìì vècchio 
giudice di pace, io .̂ ônp̂ ĵinfinb sulle 
^w^^ d^lJadri, M ŝso In "rapporti colla 

• 9fim la qiuiie av.e«i «e.evM?fi:;)(jfi| da 
mri dal CoptQidi, Ch8luflse,.lftj;y|gilìa 

jd^llaiJflalBiprie, ebbi V insigne 0 inapé-
rata fortuna.di^ouenerà'dei^minulipar-
ilcolbtlBtiì valori>tai portatore'^ W P 
ntìmerodoÌ^b*glJeitt^di«'Uancb che. sP 
trovavano nel;étì6 armadio. Còh quéati ,11 luogotenente era'iun-iiél' giòVàne 

;'lfffrfllmHBhfiMAlnìit̂ tbrid€réinoì colpe*.'- M ventìsèite''ari4 <Ìaila^cfra insìJnì-
^ficaVtV'èf-¥->u^0aileÌùltó,̂ ^daÌl'ó^dchìà'̂  
aorrì^enie,; cbn ;f̂ ìii mustàcchî  Jl qî l̂e; 

XÌIUÌ 

[,̂ ,;.̂ ' ossicurazioî ;g^?,€?3ero con i)( 

i(otìi6.,,l̂ ',̂ vyeflire cb';essa .̂ vedeva -cosi' 
iSi-iuro uh .momento, tprimà,' si: rischia-
Favai Colla.lettera^conSdi-ta ,UI1Ì(- b̂ o* 
grafia Cariat fssa aveva laî i*óva cqri-
ifò It mbrche3afdinVi>loraìiy,;il giudice 
di',pa^ce,-in graiìa del i\ummoai biglietti 
dì bàhcS, (ióiiéva óiter.èrle vittoria con
tro ì Fondège. La protezìone'deìla Pro-' 
Videcita le piirve mariifesi.!). • '̂̂ * ' -'"^-

In tal modo rassicurala» eoa uca 0&o-
notutà^pliicMil- e quàÉil sorridènte fic-; 
cùUe succtìasivamente madama Ltìon»' 
cbérleutruva^ estenuftta» poi mudamâ dV 
Fondègé, che tornava i arguita da f̂ oé 
garzoni carìetak di >acchi;«-i^ 

^^raléche còndùt^n^suo figlio li lòo'-' 
•WtefeeriW'GtìstàVo'.*^ '̂̂ - -'"̂  -•^-•^ 

UV!H,OV£ '̂ ••• h , r , ^ 
• " . 

V 11 vft i I V tì'T' \-i;.n^ 

faceva suonare »., .suoi .eproqi^ e portava 
da b ravo r uniforme un pof.teuiralé del 

e " • b * > , , - ( lr+ •* H 

•-i 

-ISoTeggimento degli Ussari. ' 
' -S^ ĵucliinò daî àbU â madariiigeljà Mar ' 
giurila con un sorriso troppo grazioso 
per essere d &p acevole, e cun un gt̂ slo 
non meno irionf(ibtè'lec&M iisuo brac 
ciò per passare ntflla pald à *MHo>̂ r,uum" 
do up uomeatico vciintì a dire che ma-

.davia la ĉ n/òssa'ef̂ a ieiVitfJi '• ; ''[ 
Coliocbta ìu farcia a']ui> la giovine 

rieri poteva ristare diirosservar curib: 
satnedte. di &ott̂ occbi, T uomo che' le 
vclevano dure p r̂ marno- , 

Ma essa erù piacluia àsa:*! più al lue-
^geienenie;'^^-^'^'^' ' •;;,,;; ;̂ , 1 ;;; 

Mano mono che il pranzV avanzaya,',' 
is Bua'có'rivèlsiziorie elzavu'di tono.W 
'timido ci(e''jj(!/reV8 & niinesfrtf. si' tVa 
anìmî io Si»csìb;lraeu!e, e'iì'é'ó" quat:ro 

' av'entiSre'"dV é̂'̂ f̂ÌiÌki;.]h'̂ ,. cbe'-̂ cóntò̂ ' 
verso il deiserf,, malgrado "le'bccUi^le 
furibónde dì aùj' rnadre, non dovevano 
lasciar ignorarti à'nessuno che aveva 

% 

avuto presso lo donne de'glandi silc 
cessi., ' 7 , ;• •; • ' "• " - ! ^ ^ 
\ Uh'a'v'oJtà'servito' il ciflè, le' chik-

éh©r0l''òóbft^ tordib^i^io; et riiifréd^-
rcno; litìiscorso l ngui, equesi cadde.. 
: Madamâ  eie ÌFondfge, per là prims, 
feòtlo pr'étfSltì^:dì'dare quMch'a .Oriiif.ey,̂  
dlsparve. il generale ài' àhó ineseguito' 
é USCI pex aridare a fumare! , 

' '•Fii^aìttìeute enchó^).dama Xetiìì ŝe 
n'anclò^aeniÈa dir nulla.'"'* " ': i 

Cosi'' •mBdamigtlia' Marghétìta resto 
sQljjM lùiigotenentè Giistavo,' " ! .; 
•' Che quesia dìserzìbrie fesse "stata ton-
certal-» non era neanche a dul^ilàrpe, 
' Ma quale icea i' sigp(fi1''Pòndèg^ aVè-' 
vgno ^duRque,. del auo'spirìtor 
'^ ^'^u^dpVoìièÌl.'réIaìoSigtcriaimemc;^ 
che'7ii''gurpìVtiiO di alzarsi e di r.ti-
Mirai .come gi ftltri. La riigioiie la ri-

.'f^'?l*^^S^'*'^"^^ ^^^ ^^^^% quei'g;^,, ,|ft,;,Yi:^ìi^^^^iJis;^jutiu è ic^^biato. 

vane potrebbe dfirle qualche indicazione 
>rècìàa, e résiò:'̂ ^" '" ^^'' ' ' 

Egli, arrossendo, sembrava .più im-
barmaio dì Jei;iuUo iì suo^spirito erasi 

'smarrito. .' '.\/ ^ _' ' ''[^'] 
; Appoggiato ali^ t8-yò|a; teneva!Jn é̂ U 

mino de.sLra un" piccolo bicchiere mezzo 
Piefio dacquiyue, cba, (ls3ava con nOìi 
oainazione ftr,.ord!nWlaÌ.'j^m| s '̂ayes^ 

|,s .̂apèri'tt>j di trovarvi imaiublim'e S ĴÌ-
.raziepe.-. ',."; •., . , , . .• ,Z. ' ".'• l 
, ? i'?.'?,̂ .̂ ' dopo un.iupgo, silpiiziy:. ' 
;.^,-;,tìadùmi^^dia,/ccmiiiQÌ^.^i^nitrflsta 
esserne Mglie dì upu&cià!̂ ^^^^^^ 

7- Ball ! davvero ? Ma almeno, spero. 
voi immaguiute perchè vi f̂ ip̂ io questa 
dottianda... .. , ,*,"."' ' '' 

^-iiTij|tt|̂ meno il.lucgotenEnte,sarijubwo 
•6iuiî =scpnp(̂ r.tàii,̂ ,̂al;i'ono seocp éiMA-
damìgelja e nqn i^vlrebberb'pro^egiiiio, 
,",, E6ll^tip,uvÌ'badVf''Lo-6foi-zo'cb^ fa
ceva per jiìithiara.r^i e là vcWta fi'es-
sere eloqueifie'e per8u;ifiivo''asso/hi-
vano tutte le sqo fifcoltàj,.,,. 
i. 7..^i!«ra., ffiàdamigellq^;)|Dj;^se^ per. 
roeitéiemi che mi spieghi. Noi ci ve-
aiaBQU.quesia.g^ra per la prima volta, 

da oggi che^iconfisv^. Non tody,t^yan-
to.t.efnpo,̂ p^ .̂,padr^;;e•;.mià'màc(^^ 80' 
pr .̂tuifp mi ,ripeiev^h9.',Ì|; vutìiié lodi, 
madànngÈlla MiJrghtrita di qiia, wnAn-
migel!^,.Jflyigberìia di ÌL. N<^Ù ̂  ìif, tàui-
Vano mai'.' Cuoce, Sf'Ì̂ Ìto,.tDl̂ nlOvl:?9nià, 
voi riunite, tutti i .Voni' (U'upa ,óoi.Ha. 
E si'sfisTavhnf. « repiicjrm-,lp:,^b,i»iu 
?^ra (|aj^mpiiiDg^r^. iiolui ch^, la,aae. 
^^heràJ ,9epchè io,, avendo in .̂ g ĵa il 
matrimonio, UiffidasBÌ e vi avesse quasi 
preso, in^ojo.:^^ì, in paro)fi,;dSnorel 
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ulti ài Piovuti, ser «bìudete il p ^ ^ 
a Ojraan da Vi|4i)t^.: e di Oz^iin 
lìazW per oppo^ei aftó'^eort^J^U'^é-
sarclto turco da Sciùmla. ^ ,', / 

Vanno accolta oon ìjfiBnde; risefva 
3e not zio dell'i/^iìa Bul*|!tpte8Ì;ifl60n-
tri avvenuti iéquflstl |Jdrni.-È à'oto 
che cU T Uie e dall' l&teroo della 
Euflaia "ODO partiti flnforzt par l 'e-
sorcHo dfll Gran Duca Michele. Ora 
è corto i;.h.e questi, non ovendo d'al
tronde alcun motivo dì affrÉttarai, 
•a9pètt*irà^di avef ilcievnto quei rin-
for-f'h prima di nttacoaro l'esercito 
di Mwktar ; »,,]mono che questi àef 
Buoi buUettini non aljbìa oaagorato 
Io flue vittorie, e>''che il fi0f'p0:di 
Loria-Malikoff 8i Irovi nncora in con-
dl?:ione da rilJrendere Subito l'offaa-
aiva, senza uopo di stenderò, soc 
corsi» 

,;|̂ :;0Qrt<?. cha dphhiàmo essere prt--
'parati a'qualcTid nuovo tentativo 
'Mctì^ bnl teatro della guerra 'ln| 
Àsifl^e *̂ li8 fors'5 pronJorà parto a t ' 

'tivà a 'quèHe dporàzioni -aàchfi la 
""flptifi, ora sotto lì comandò di Ho-j 
"T à̂rt pascià. 

^ Crfidi^mo, tuttavia che' fta^l' eaer-̂  
cito russò 'dèi" Bjlcani contìnua ad 
^vanzaréiiB^i^zt"trovare più aerii, 

' p t̂aciAî .̂fòrse la situazione polìtica 
Bubìré> da parte delle potenze,/md-i 
diiìcrzìoni piìi snllecito e più pi"onte 

"dì quanto còn:(UnépiontB^ ai crede i] 
come è vero chft una rii3iVtenza enor-

''gi'tìi,jaalìft Turchia, aoltanto prólun-j 
'•ganfe-lS''|iierra, pu8'ridurre i'èser-
•dito'i'liVso à-mài partito. ' -•'' • 

I i L! 

i,-. ! . ' 

RÓMA; g2::™:)y8;é«KÌò^ pubiiu 

riguardanti i pi'ò: 
' 'dotti del còinmerpip è'deU'iti'dasttiià 
'del nóitrò pae'S't-quali'figurarouo'in 
quella bioatra. . \ ' ^ , i 

.;,. lUVBN^A^'gg; ~ Al coBte.'P.ef 
nf'lJflf̂ aéVij» 'PasÒiini,, figlio, del coai-

ìorî  un ĵCieploraLiIia'iJitìio caso. Presso 
.)^.vìi(^.pOQQqna,.^\U s ^ ^ S dtóa^ 
, yenna ,a,,FpiJj, il cavallo eoo conau-
coTrala; eu Ĵ.̂ ^ r̂ÓKÈp ^^^^àdorab^ò, e 
la Vttttura venne rovesciata e gufc 

'\ tàtft'^iial auma. La'moglie o iÌ,flgliuo^ 
*"r^tò* firaaVèfo iricilum', ina il conte 
;'PÌer;Da3ìd8r:ò urtò cól p^ttó ^Vlo,-

^^/léhtem'-ntg é trovasi iH Istato graV«i. 
"'ÌDi^''ciltà è dolentissima; 

(D^^ .̂ dell' Opinione) 

l l l e r o !il mpiiidnto M\ o ÀM^iì I 

- 1 ' Union acfisa lefonaA-tiattSl 
lars delpi))ro;Ìieglio^!tl4epè|>^ei^l 
rnsf^SGimà iil.^^GCìàgitì paasffv'^p'" 
\ » g ^ ^ ^ l f Comitato.- elettoli 
bOT^àrtista do'VéVa preÌBentare enl^o. 
la settimana la sua lista defluitìva 
dei candidati, al ministro dell'in
terno. 

I comitati conservatori non tarde-
rsuoo a promuJgaro la propria lista. 

'̂— Il J^onitcw Ilniversd oaclauia : 
« DopÌ#Ml preelSma del signor Tri-

Btan Ximb irt, ecco la lett-jra del si
gnor Grafi, Rflabedua bonapartisti, 
aubidufl S6n:bra non si penetrino 
bone degli obblighi reciproci contratti 
dai partiti che si sono arrttoJatt sotto 
le band ere, dall' unione oona^ryatri-
ce 11 Moniteur vorrebbs saprro sa 
i capi del p'^rtlto binapartista da-; 
ranno la loro 'approvazione allailet-j 
^era'del signor!Qras. • , i 

« Su questo punto Ìl ailonzìo nouj 
basta. Fa d'uopo una smant|ta/fla-' 
togoricn, eonza di che anco una volta; 
sarà ieoito di^conatatarachaiì bona-i 
partisti, di conaerv^itori, nulla hanno' 
-allMnfuorì'del aomf.i»:! -; :, -

F 

•'Il P # f ' n o n approva la-determi-
nazione del signor Gras-od anziUoj 
biasima di rompere in, c^rto móàcf 
)''«ccordò dei conservatori. Convieno 
ohe, «anco i paftUsti in certi, oasi, 
mòatranO eaigansè più che • esagera
ta. » Il 6l^)ior Gaflsagnao passa poi 
con moUa'franchezza a stimatizzare 
Ift^'gara' di pai>fcitô  che tìà rotto,-jprij 
àia oba sì fosse formata può dî aî  
1' 'ttnloue oonsef yàtrìee^ ̂  « [©gali ipM: 
tito, fg'i dice, allegro 0 contonto,h 
voluto' scòrger*, nel 10 màggio i 
mpzzo di realizzare ài più presto 

•possibile la sua'Sptìraazei si .voH^ 
fai'e del maresciallo un trampolino 
p&r- aaltareialudisoprà del„:vL880. *.E 

/meschinamentei da ciuchi (héiement) 
prima :di epserp flipa^i ^ î ] cqmincjti 
già adisvutarBi io vista diuu, au.c: 
.cesso'fnoltp iniìerto. ; ;, î^ ;- ' ; 1 
, Ob I l'tìtorna-fifj^yola doll'oraolj i 

,<..'T itaaliahLffriflfinn!̂  « Noi vnffliamò 

^^«f^m 

rdiui é l Papa è W altra «Uf^ 
oA&lninte col &({dlittto : del 

—' LfeSieta p r o v i n c e "di Weslfli 
lia dletil^propoata 'iBigjàfii' Schir-
lemar-Aiat deputat(plc%iofela « ^ 
Koiob8%i ha de l i lUto ubaaìffls? 
mente vista la desolante situazione 

Lupatt Oi 
Pelli zzar i 
Ferri F 
Colle mi 

Sed 

seppe 
co 

econqjBloa dell* Kr(;^in6Ìft-i^i,Wtìatfi.- -aon(>,colloc»ti*a ferro di,cavallo ad 
Ha di molgersl all'imperatoria. af-̂ : 
fioche siano prosi dei provvodlmeiitì 
atti a' toigHoratla. <- ^ 

TURCHIA, 18_ -^ Si pone molto 
in dubbio la ovontualità t^^ ri^hi^-
mo di Midhat paaoià* porcnff^a^Mh-
dizioni da lixi poste non aono accet
tato. Il vecchia partito turco fa di 
tutto per impedire^ il,ntpr;:o dell'ex-
gran visir. 

H i 

' - - . a ^ — . — . 

• 

•:CEOIAa,;eiTTA:piIA 

s 

La sala è molto bene SBpoltft^' 
conveniintemèflte' àM^òbigHata ed 

frF illuminati 

• ^ 

^ . r > • 

incht'tiòri CòìiS'glieri 

ofeRf s|fl^p|rlamontSrdiPjp l'au-
smonto dal num'orò dei Consiglieri, la 
parta riservata al pubblico è miUo 
ristretta; ma era impossibile anansara 
questo difetto, trattandosi di uaa 
sala ridotta, entro limitate propor
zioni.,.^ 
, Ajsórta la seduta si ài comunica-
?icne al Conaiglio di alcuno debba 

le Oòrrezión»ìa«|',fado|ìiV 
^ 5 luglio. Cott t rò.Kvek, Santa 

Sl^ tM; contro Soi»»̂ àPQ Angelo» 
aàtro Domenico; Còatiero Djmenipo 

^ J^aaiero Carlo per contravvenzióne 
iù^legge sul macinato, dif, avvocato 

:.i. 

VcsiBg;! <ì*£$nOfìi> c i l l f l z lo , 
— Come fu annunziato in questo 
giornale, da qualche giorno in piaz
zetta Pedrocchi 0 pracisamonto nella 
casa che fi- angolo colla angusta via 
delia Pescheria vacchia, praticandosi 
uno sca-yo nella fiautina, Rlla pro
fondità di metri cinque dal piaRo 

'Stradale,: ai? rinvenne un rocchio di 
colonna rovesciata a aCaualatnro con-

razioni lireae d'urgenza sulla Ca- vessa col diametro infarloro di ceft 

s 

xCoHc;.*»';!i^S^ — Angela 
Ro336tto di Terranogra dopo avar 
prestato! sudi servigi in varie fi-
miglia, entrò qaale domestica' nel-j 
l'Albargo delle Cr()pi Biaucha .nella 
.nostra città-Sefcbme vicina ai tren* 
tacinque aUci, sentiva Con irresistM 
bile potenza il bisogno, delle giòie d! 
amore tanto da ridcirre alle sue yo* 
gìVe'G. RM cantìriiore presso il sud"* 
detto A '̂̂ ^^K '̂iGi^ prima, era visfliità 
in. intità, ifàppoVtt con ;ÌÌ |>reàtin'aiò 
G. P./uomo ammogliato e pAdre. ! 

;tj!-op}n de Ferrari, che teneva al suo 
servizio la RoBatìtto» s'accorseidi certi 

n 

indizi che;,la misero ih soapatto.,; ' 
:;Av9adoÌa:fiif^j^rògata la : proposito; \ogftì à tatto il 31'' corrente ìialTè ore 

la, feogaeito'lej addusse còrae pausa ^' Uffldo e gli eventuali replàmì pò-
dei fattouiiospajVbntd patito.'t^t^fl* 
gnora De Ferrari fo aoUecita di farla 
visitare dal doi:t. FaStifo, mìa ladonnà 
mostravasi rÌtro;^a ìiue cure me^ic^a. 
' .Passata airÀlporgo,, la Koia^ottó. 
^•cenno degli^st^^^i^^^d^^jÀif^^i^ 
sabatta Zaccardi,, camanara' nall Al-
,barg9^,atesio,,,al|eganclo parò,^motivò, 
eff̂ Uo divi^f:^o,",BiIa(Z-icqar^i, ebbe 
••^.'. f^^mjmim^^^ w e n t o ,̂ ,̂ 
;yoIume ..del corppi dpl'a Ros^e^to, con. 

aarma di,cavalleria, e au altri argo
menti di minore importanza-

li Consiglio approva. 
La saduUjè scicjlta. 

Sindacò dbt'Comuno di Padova 
; ; / ' Miìisa • ^' ' 

òhe fu compilata'^là ^matricola dei 
dbhtribuent! soggètti a tassa vetture 
e domaatiat^ ^^77 e che deflaft resterà 
esposta pr^Sio la I) visiona IV IVJu-
;P|dp^le,,da oggi,a tutto 31 corrente 
nelle ore d'IIfflcio. 

fiuranta questo periodo potr^nilo 
'èssaro prodotti gli' eventuali raolamì' 

T a s s a |ii'<ire»»(l<ftnl, esci*. 
cla>B V r i v e n d i t e . -^ Venne 
pubblicato: Il Sindaco/del Cjmunò 
di Padova 
• - Avvisa 
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che fu compilata la matricola por là 
» 1 ^mw pró'^sflioni, esanììitAerll 
vendite del/anhb còrronte tî TT, 

Tale rpatrieola resterà eapoata da 

l>ìl.= "^iM'ì'iM.ìmi'^itr-. 

, 'dopa aver protaatato che jle etGzwni 
, ' npfl hunno verun rapporto,colla DO-

Ĵ,ijt̂ o;|,pHtei a, dichiara che potrebbero 
,"yenir ritardato ;, ma che tutta)(ia il 

" ItJòóŝ jiUo ; dòi ministri na stabUìrà 
,^'jm^r.tf'i; pro3|iiao. la data e la pyb 
^ Ti'icliàr^ tostò. ' ' i 

•—•'-U'^Ordfe-deìfyie le pratese dei ie-
;, .(.'i, tiuiistiie, ,d?gU , orleani^ti, i q,uali 

V rrebbaro ohe gli imperialisti ce-.. 

I; realisti ;gpida»^0;;! «.E«̂ fti; vogliamo 
che la polle pia adornata,di gigli, sj 
Gli imperialisti ;̂ ÌBpoQdo^q.;;.'K ,^p J 
mille voUe nol;ci vogliamo. ^1 ,̂ t-ir-
faUe d'oro ! » Inaeuaati che voi éiet"! 
avete i.lmeuo ucciso l'orso ? Vi siete Ui .«qRÌQ.conrfiyitt^va-tórPftw'^''*^^--
a mala pana ppati alla caccia e g ià] Jftttb/r^al/a'flotia'fra H l b e^ ilrSO^' 
rivo'geto l f^cfli ,glì .Jini-, .popt.̂ 0 gli Uet^wbre.U.^lacfiair^i y ic t i^ i rStoa-
al t r , -satiza t^dubbio-par-dUrè« agio gatto lag«ava8i-dÌ ^ r t ì dolori alla 
alla be'va di divorarvi meglio. » li ,Bc^tìna,e la y;dé uscira.da'U Manza. 
sig. Cissignae; termina eaprta^dò %-_"-^-- •••••••-•• uk .. 

icopaarv.atoi'i: §, slare ,UQ,it' stretta-
;m.9nte.intorno^:'at irairesciallo."'.,, , [-
n -/GERMANIA, Ì9, -^U:Ga:ixep,la.. 
della Croce di Berlino credo chb, 
,ringhiltoarai.nou interverrà • ,0,-1)18 
guerra turco-russa colupaudo Galli-, 
polii se non «quifìdo î .rusBÌdSianO/ihj 
gradò d mariiiàro sopra AdrìanopoH,' 
entrando in Eumelia par la;,iYftlî Q^ 
disila Maritzu. •.••.' \ . 

tranpo essere• prodotti entfòMl'* 
riotó pfadettòf ' ' • " -^^'5 ''^ 

1̂  
' .^f',^ ì - l 

i:*U'm^{ ^f^V/if^ì^X,, rr-^A par-
JafjOq'trft̂ icaqaente,̂  quest anno non 

•H f- - , & .V J 

.jy 

L ^ _ 

Sili dall'enirore sanili al cuore un colpo 
^̂  -«iominon lo,provai mìi in'niia vl^. . 

rml'ltfòó (letiò: Luogotenente, amiéo' 
•''m:W è- liòiia.:: 'î oi sieié impaniato 1̂  
'''^" i*jiii là ̂  di'collera, sttî efà̂ â è/urai-
"'; ii'àta', i'à giovìî ,̂ 'ìi'sSoUaVà eòi capo bjsao; 
• ' ' ̂ cercjiDdo, senza' trovarli, Ì Urminj ppr*̂  

l-i-durre le sensazioni che l'a'gilaV înoV 
Egĵ , si òVn'tràWoJ, comprf̂ n^^ hepa 

• che faCtìva'éW^ùo, ma non dlscérhendò 
.quaìò,'ÌÌìVéntaVa'''più ar'ailò,,e**aahdo 
alla sua vocale ìnflisgiòrii.chB'giuiì"'" 

' (É$eva pm tenére e p:u appassionate, pî o 
'•--Mk^M:'-- '••• t •••• - ., / '": r : ; 

— Chi dunque, in mio Ìil,ò^o,'hpft|' 
avrtbbe ugualmeale aùimirài^'le vostre 

'•'àit'-ciuivelci^^Fvedère, senza turbarsi^ 

<—.20. .— lìBerUne TagblattU-
dica il suo primo-{articolo alle di
scordia del Vaticano e parlando della 
elezione papale dica che le eminenza 
rimpiaogei-auno dorante il - fatnr|o~ 
Conclave la magnifica. ,,ter|;azza, jdpl; 
,!̂ ftìrÌD£;la che da un .lato,,cp"nflna cpl, 

i ' J i - i ' ^ t ' ; i ^ ':! ! ! i l i -t ^ 

,^-7 Chi dunque vi tia detto che mi 3i 
potevano dirigere di qaesie . p iroie ? , 
prosegui I vostri p^reotit VÀriisci» 
VJ hmtio esjj deftot Ei ecco pcrcQè 
SI 80-̂ 0 rinraii e perchè non co-nn-' 

qiiai 'b>gU oìictii, Wueì màfaviglioSi ca-' 
•^-pifir'aerì, tiiiélie^ìàlibi4 àal MÌ^^%QÌ\ 

*\dcìòe,qualporlam3mo IncanìivoTe, tuffò 
••;tìutìita"grài!ie; 'tutte dtie3ta"3'eduztóiii 1 

tome sentire, foijza emozioae, questa. 
voe criatMlma!n^KV«^^^ia^^iìirdVé^^ 

;̂ ;;wid t̂è^^^^ 
"'pOgònó à ,perfezione "gli aingioht Per 
-^^&iili Ih tòlicilà :; Ò la. diè^azì^ <W Co ' 

•••'•^iÌóphlche'voir'"'-*:^'"^^^^'^'^""S 
•̂ - ^^iis^sì&èpU;^ av^iiho''^^^^icihàil^ 
' . la éiia Bé1Ìia'''ti;'qù'élÌa"dÌ Margherita, 
• 'avaiiiiii', lii manò-''Ì!er brendefe quella 

•'-'délh'^giovaneV sW'fubViii^ pP^Mr-
' -tarla alle'labbra; -'.''''-' •''̂ '̂ "^^ " •-̂  

<S) 

- '/i^^Sigoobt gridò.'̂ gfn(Ì>fll,„ >'' : ' 
' -Egli ne fu intertìaitò «ieàtò immollile 
a come pletriQcalo, la pupilla diUtala» 
il braccio in'aria; balbettando: 

-^ PeroRatletemi, lasciatami spianare... 

un domes»ao.;Ahl questo, è ftir. pagRre 
ben e ra qd una povera 1400 u à I o'pr 
taJìia cha le si aìcorcl^. i 

'Delle lagrime coréero'fpa^jiyp^j^uh.'; 

.̂ ~̂, A òbf, dunque, avalla crr-duto :dì 

fratello, per domandu-vi ragone dei 
voain oUraggl? ^ .. 

Il luogotenente 3i scossa comi sotto 
ad qn co pò di (ruata. , i , 

'-mMW> ?'9.^ molto duraj.gridq..,. 
Non si ìnsuila uaa donna, co\ijnuò(o. 
sigrorim, qu-ndo le si dice che è b«lla 

^ maamìgeìU mrgbent^ alzo te dpiìle 
•con un movlmpnio ironico e tmò m 
momento silenziosa,, E ia, cqsi.fierft. rr*i. 
crudelmente lenti: ma ,Ja rfgione le 
diceva che seguitare quella acenn era 
re'nd'ersiimpÒss^biie il apgg'brnb," ancbW 
per up minuio, n'j fa cjaa.de n"jnerqa. 
Dove M^ttro ^y.of& senza esporrsi ale, 

aere agilo ? . ! 
Però ^ queste sole considerazìoi^| nop 

/ m . M M : W a r | i sarebbe .at«t<jaM. 

avven re e.quello di Pasquale. ' , , 
Divorerò dunqde ancora qaesta 

UQiiliazionel 
V 

.^a.ppt.ruomarv', 
u jjY^rso :1J 5 dei mattinQìl^:RV»s5ett'a 
.'iasfliù, n\iQvamftnto le coltri» m^.qu^-
-sta' VQJia ì& Zieoardi, vpjle seguirla 
a^lftJrpvA Ba4^ta,«i;ti aqa scranna, 
flfialtadì;foriS6. È*3endosi;la Rossetto 

•Tiqorjcjtt̂ t» MJÌ,», ^^ocacdi ..notò. ,s.î Ue. 
calzò di ]leÌKe,,aulla gonna delle njac-
chia di eangi^^^ Jei];Cf|e^9 mapn^hia. 
Tilevóì in .vari luoghi péH latpini/ 
^Fatta. consapevole ,̂ jeU'.ft(̂ ,>adiitp . |a< 
sighora V.sentìnì^jjfutchmraataìalèv 
.yatfice V^do .̂Qfun t̂tî iitoiffihà^paamî  
nasse la Roj??6lto^ Questa però» àn-
zichè flottoporsi alla ispezione dalla 
mammanfiv pp&f̂ i'i allontanarsi daJ!* 

,ralbQrgo,,freoa;]itÌosi ,a; pie\di pr^Jo 

una sua sorella,,,!^^ T^rra-negra. Ma 
già la mammana veva sospettato di. 
un parto- . , , 

Spurgata ,la,fc>gna: .(i ,cal corrii-, 
«pondo 1» latrina d?U albergo, • par 
qrdirt'o dtìiraù'tòr('àl^''vr'8i^TÌtimie 
ii'càdàverò d'un'infante, cĥ ) la pb* 
'riìirf tìortèt'^t6''è'àSÀr hSto k pVètfam^-

^turìtà tì motto'annegato neile^fetide 
!acqu^ deilafofena.-ìEiàminàtailà Roa 

•siamo ripi^sti ìn^.t^to^god^^afatti di 
fcjò: si'fflce ; fa :^f,9,t0, ?apgft(ftp:-:ane 
Corde. <Noa,;pa)rli^ipo,;.46^19 PT^ata-

r^'oo* ,4e?!a,;;Soc6tà. 1^ . t J W P a r ' 
cooto suo prpoufò.^il.baae^d'il ipe-i 
Lglio, e ci, òj,9'da auciiè'qj/eata volta 

• ̂ Pattiacoii ippici,,dogni.jlo[,n,Q3troL ip 
4*B^̂ r<mi9.,i m^idì-quella .qpi^se,, .addi-: 

,z-onaJi.rpg ĵ(ĵ t,f R) pubblico .P̂ ,'̂ oYgQp< 
^aìla Compagnia equestre del sigttò? 

-Sahri ,,, , •',/• ••-.., . , • ;..^'....'^y.'^}. 
' i.Finchè:la Koatra parùlapotavarivi"-
acirò;di':àannov!ad una- Compagnlst," 
la iqaaJ.e.^jmalgrado i 8,'ĵ ov,,ra3riti iu' 
Gonteatatt.ififeajfattpquiiìa,tt.vi affari,.: 
pi sìanaoi ffteìuÈi jj.ina ora che quel 
pqrjiìolo npt^ 0' $,;mù,;;;Sflnt>amò >là 
necasaità dì dire 1 animò-nostro. 
i'in|altfe oircostahze, crediamo però" 

unicamente: a scopoi diispUbbiiî a^ bg- -
,ileflcens5a;:ifu::pem63ao a partioolari 
di:-usare dolio .steccato d^ Prato.j 
dèllft^Valle! ma <ì\ièsU volU fu fatta 
leocezioQe. per il fiig,ì 3à^ir»' auoh^ àe. 
t̂t̂ vbènefl'oenza pubbUèd tio^ òl hn' 

strava, non .potendosi ttìAtìr..c^lffoìo 
della miserabile somma percepita e il 
ricavato deiialiocazione di posti neita 
Loggia Amuleaiin favore dellaiCon* 
gregtìzione di Ctìrijj4,.|. y. , ' ; ,- ! ^ 

.Accordaodo, al 5fthr ilf periBoa^o 
di ben quattro,j^pjfrae FSÌ . è̂  dunque. 
.Vojjito gtoya^a agV.intere^s; deî a sua,: 
Uonig^guia; e.9ji| qui oì^sarebbe solo 

1 

83tto, si riconobbi oh'ftila av-jft,pa.̂ ;̂; 
tqrilo dapoco, e..Ki,ii|idagim poslja-
.rm'-i.«ccert§i:QPQ,ch^ m m^ ̂ '^^^f-'' 
.tttripa,.tr^v,f^f9 nella fogna e cheljla 
dovrtv'à'avervela gettata fccientemenite 
p?i-^irifoVò'd4ia^àtrih>.'; ••;'̂ ;̂ '̂•'I • 

Per queaitì f i t t i , AbWéla R'oflaettò 
'à ackdtà'ci'ì^fatftiéimo/ -'̂ '̂  !'^ 

La difesa, si .foriò dP'^o'óìtìaNiyrtì' 
'la^ tteàerziò'tti dblJà perìiìa' cercando 
-in'genel-ai'ò^iioiràiiftlò'^'dòi gìtirati iP 
dubbio sulla intonzìonò omicida ie)I& 
giiidibabilei itì^dòmatidando 'in 'o^iù; 
taso l'ammiesiona .delU. for&a; Ar|e* 

iSiBt.bile*:! iiV'̂ vr. iiPH-> UHxd) m:<iA Ai 
>''I giurati làffdrmaronoUa oolpa^i-
Ài\ài dttJla..giudicabile^ .î soì̂ user,?. 11% 
, forzai irresistibile. accordandp|^jat-

• La Corte':<ìpadaiinaj^a^qg^la RoB-, 
setto a,,B9tte ,anni.,di:reclttaiqae. ^ .. 

t^ntl palili aia giovevole agi interessi 
;deriittai3inl • é,-'paH-tìòl^/mente ' ddi' 
' tìegbziantì, ia' ni*B^^ór'p'me'Héi"4yiJ, ̂  
nella circostanza di corsa, chÌ;udDnò 
•bbttegà molta oraiprlìna dèi solito.. 
Ma'ìli torto maggiore'fu quello Idi 
non pretendere prima un program-
ma^ipllp ap^^UapPÌ9.-dal I)4r^ttQr?;del 
Circo, pyr aî aicui'arBi chw il .jjubplibp 

riserìe. ' ^ 

uia Corsa d% oeatum annuncaita poi 

d T'uotabili d'ordinàrio^ â Ubitv ad uso 
indecente. iij,,rv--=r ;. : vi ' . ' ^ î i 
^ei pgjve poi'd4tattn.ìmprovvijlo 

prflndftre a pretesto questa Jicénxe 
,4e|:Su^ip9ff;negBiteHUrper^ea8Dd6l^ 
Vultima corsa» ch'^raist^ta^anpun* 

aicftrarai, primi d^l programma, e 
non stare sul t-rato più tardi con 

^Siind' s m ^ già cdmitî ó'fàessà̂ ĉ olU (o-
oaziontf dì p l̂èfei e' spallette: Quindi 

timetri 86 e presso, a questo pur ro-, 
vesciata la sua base aUics. Pocodi-
Rcogto un grande architrave e quat
tro altri fusti dì colonne di dìame; 

Uro molto minoro, due delie quali 
^pùr. scanalate' e V altre liscie, e tutta 
ciò; in un ^escavo di pochi metri 
ĉ ubi. ChfunqujQ abbia letta la doti 
od accuratissima i'iustraxiona ar^h V-
logica; pubblicata nel 1827 da Anto^ 
nlò Nf>'ale allora prof̂ î aore di archi
tettura, presflo ìfl nostra Uaiveraìtà; 
circa quanto sì r.nv^nne negli anni 
1764, 181ÌÌ, 1^ e 19 oprandosi ^e. 
gli escavi' ^" vicinanza al rrosonte. 
•potila -còKvihbeî li di quaWtòìinteresse 
por ta storia^patri« iB'̂ deH'arto riui . 

soirebbtìiilnproieguiniestoudHbentdlj ] 
retti snavi in ur-a località indubbia-
fcS^iite cebtralé'^er V&ìòH àbtìoa f 
Vùìi^di'la fid ricca iU ediflziì imporf, 
ta^ti .'e sontuosi--^ -/: ^i î î 'v '̂  j : 
' Qualito nel citati cacavi, venne, 

trovato;,fu«pure descritto dal proK 
Furlanotto nella informazione sto' 
rioa prtimeasa a'Ia guiia di Padova 
del ;)842 e dair iilnUre Pietro ^ S.dr 
vatico in quella ch*;?*t'compose ns] 
JiSOQ, Sarebbe superiliAOj ohe.,iO;qui 
per la quirta volta ripetmì la fi^, 
dtìle descrizione dai med-asimi vesti
gi» notTssirtil̂  agli amKtòri Mei nòstri " 
antichi monumeatn : . ; M ^ 
'̂ Sa irNoale:era convìnto oha gli ' 
BÈÓpenti avAnal appartenessaroriìad 
anticl\̂ is,icttO, tempio sacrato â Giù: -
ronè, ove, per quanto atte.da Tjtp^ 
Livio, i padovani avrobboró po^q/, 
coma^trdfit di'-meitìorarida^ vittiri^ ' 
4,rostri dai jaedeaimìv.;nel;453:.di 
Roi?3̂ a» tpJtvAlle^navvdl, Cleonìino ré -
dVSparta, ne ìl,̂  Farlanetto, né ilti 

^Sàlva^ico 'si 'Manifestano d'egaaloj 
pai-ere. Pei profili arch.tattonici; Ìô  

-atile degU ornamenti qi il m'jio di' 
esi^cuzono essi non .dubitaco che 
'.(|ji%li^avan4/apyarU ad un^ 
grande fabbrica romana, a cónstdtì 
ran^o quanto intorno all'arte' Uscio 
scritto Viìruvìo, inclinapp ad accet-^ 
'̂*re l'jdtìa ,4i ?hi7?.?\^ 9^^ ^ ^ ^ 

gfSìQ n Furo anziché un tempio, 
Tale idea è avvalorata dalla isftri-
zione ad uii correttore"d^lU Vene-
i i a e deiristrif*,1a quàlo si loggèaulto 
acop.^rto piedistallo ohe :doVfla «oste 
n^re la statua dì Massimiano Kr-
culeo, imperatore di Roma, \ • 

Ch9! se la faaaruola.scolpita nella 
scozia ddìla baaa attica rinvenuta'a 
S/'Gicbb^;; ^ r^mSi^ la" qùile^ b . ^ 
oggi òbrtà''il •rocchio di'òoìonna c&e 
'èta' tìòtl'^^ngólò dall' uffl'ùó' ^^ò^tate, 
iodussa i '«ostri eruliti 'b'qualiho 
arohitattb-.itad'"'opinare che quel la
voro appartenesse all'epoca .della db-
cadeoz.^ , .mi .affretto; ad iav9ortire; 

presenta quel fantastico, proaraento, 
ner''cuì essa pòtrebba ' appàrtouare 
4lì'irraBVfiriiì)b-d;Augii.fm^^^^ 
esìoro' sprona a'n'iegUo rTcor^ari), 
mediante pU am|ìò òiica^òj qf̂ Sn'to 
accresctìrebba decoro al nostro mji-
aeo'ó.lume ad un'epoca storica po-
tijuto ìnttìrassaQjtQ*. Partono mnt'^re-
VPU eicoujjpetenti si.recarono ad ;e-

^^aminarj quei vestigi. lô  ,a,Vverto 
^oìtant^ chf furor̂ o acoperti ,peir|a-
rea di, una di .'quella pase, la quali, 

'Ve^'i^atfùKl'IònrdeìpiànV-^^ol&ofe.'' 
tosto 0 tardi dovranno vanir dèmo-

'lits. 'Tut to ' l 'ò teo tb"s i fr^durrobl)8' 
duDque ad una questione di tempo.ò 

' ' l»a-e^hhii i . ' ' ' - '^- SappiatHH-'c|mf 

H/|'ro|Ì*9raiiH(^pÌt'te al concerto, o I - | 
fe.il VafliSf farai-'tlnta pianista* 
"'^tìom fl'drosa TaM«gaIni-Prayor»a 

; figlia ,:M*EghérÌU Prayer, pia-
ala le pskntanU. ! ' 

f M ]p^%ri»tóna dl&r^joncerto sì dì-
_„ vide in due parti, M k ottimo per 

Ecco una bella occasione par 1 flo-
atrì concittadini a pel visitatori ài 
Montaortone, di fare una bella gita. 
e di guatarsi della buona musica. 

Oi-an<IB m a n o v r e . » VUa^ 
lia miniare pubblica la disposiziPai 
per lo grfindi manovro che verranno 
eseguito alla tìae d'agosto ed II primo 
di àfltt^rahre In Piemonte presio 
Aloauandrìa; neU'Enilia presso Par-

ima: nella campagna romana prosso 
Albano. Cinque reggimenti di caval
lerìa, — 4^ 9^_2o^ 10% 17°. — si 
riuniranno in Lombardia, al Tlollp. 

— Il r corpo d'armata sarà co
mandato daltene ;te generale Coaonz 
cav. Enrico; jil 2" dal tononta gene
rale Avqgadro di Ciaaffova qonta 
Alesaandrò; il 3" dal tenente gene
rala Sàfièhì càV: Gà^ètà'tìo." ' '• : ' 

'Il tenente • generale Thaoa-di Ra-
vel óav. Genova dirigerà le manovre 
di.cavaUeria*.,^^^^;-:,:. . .,.,... 

•^Mandano alla Gazzetta ^ di Ve-

^ J.?^iotta elettorale par la .elezioni 
'amm'bistratiVa riuscì vivissiìaa; feli 
'elettori inacrittl"tóWo 138 Vd 4 ' ^ o -
tanti 02; liiiàta raodefata'à:rìuacita 
opjuìilfttapentQ ; l'jî yilmo elet^; ?bba 
V0tt.61./ „ . , , ,; 
. ,La iiata, progreaaiata rimase scon-
atta j.Voti IB ebbV il, CappUsta. \ 
. ' ™ , Lèggasi nella Provincia di 

fftf^SWUXi^''U\ "%%; - •' •'•' '^ 
'''^^elle elezioni àmroliilÈtftttife'del 
hohtro Coni^Qèiòh^ebbòrò luogo lari 
idillico elettori iacritti tìeiconcorsiro 
allf» urna soli C)9. , .,^. ((,.. .,,., 

;-i ijAjCcngigUeri copnunaii .j^ìesqirono 

Franch^tti barone .Raimondo con 
voti39i;ifdliiseAÉcohÉeTiòutV^f8. 
Slatid^uz:̂ Hib avv. cjìv.''Salvatore 304. 
Bevi'actiaa' avv; S»attànò 300;^ Via-

'hftllo>Nioola'270i Bilia Verda'avw. 
Agostini) <?l5.i MaadruzzatQ Ajftjf'̂ o 
fo,JiIftrco^?Ò8,.T-.r^lttt confa Bduar-
ao'1'86: 'Saforallf doti, cav:; F é » . 

i 

^*^'À^^^6bslP^y^lirb^?nclUtó• mtótìna 
là maggioranza il Uòatrb -aitidaco, 

'caVi Antonio ingegnere Girotta con 
YOÌÌ^5,^, , , .„^, : Ì , , . ^:,^.4n^^).yu:. 
i-Jl suo competitore avv^-Gjambat-

tÌ8ta,R4daeÌìi ottenne voti 197.; 

milia, in data di Bologna 23: 
Neib elezioni amministrative, che 

e^bero^luògVfn^ìa^V'cina'lmSla, la 
liata. mcylarata .iebba iatara •, vittoria. 
Mal'ft'a numero-?! igrando ^j;elettori 

u.:J^ candidato mo«p.^cbe,atteaiia 
minor nuraat-o di voti; ne raccolsa 
quisi oii]quj_ v^lte-di più dpl *ian-

^didaio raf^^.^lìcanp, òhe ne ebbe nu-
liiero maggiore. , = ' 

j 

e l i t f l n n l e j i ; a t i € o E u n n a 1 l d « l 
UeàiU» « I N t a l t a . — La Presi 
denzi ganara^dell'A^aoùaz on^, va-
fendosi delle fa-oltà d:>t'le d^li'Ar 

gho 1876, ha'noru.nato in WOUQS 
provincia e circondari dei Ripprosen-
tanti con Incarico di favorire la diffu; 
sione rileiira''pro^iò\iiò e circondiri 
rispettivi d-ìì Sodalizio, e di agavo-
lara ad. ogni», oategoria dì pubblici 
impiagati il mo io di ascfivarvìai, ed 
in sp eia di nOt*;r profittare dei van
taggi oPfarti dtillà CABaa Gmerale di 
mùikìè^zti >er'> iisti'^iòal- 4 sua*idi, 
fondata in. Firanzéf d'ili'.'A4?oi;Ìaziona 
•Htasaa. • Eitóefitrb sì risotvi iii rea-
•dsre.di publ^Uo*lagìpue,l$.,u,l$9fjo'' 
nomine che di manqiiu m^̂ cvj'M P̂?!*'».'! 

; • 

I ti-

7. '1 ; 

Sono pi^qaenti. 47i Conaigìl^ri, :, | ju 
' -il Oònsigliov^'in'aiutai "segrega, 
tìcon6rmAiiwMa^6ari-ftV.4iiA8?^qH(^uonoifpafcvw buono'Ua^ 
oìaaqw^P'«ftav38,iVoti,, L;!iao;,̂ ir|priî T.., jj^timo »(o^eKito,.jioo porieoladi^u-;. 
cianti p * Zira^c,%Y„^pi5|ì,,.^J^cb^- .ftpjt*r«.,(Jpntra9ti;!p.,Utigi,nfipffi% Idi. 

Si proceda alla nomina dei Cpnsi 
'Mbri Hi ' A'tìiMinistra'zlòb^' dòlfa^ IMÌ 

•i '̂Rioo^ei'p: -.••̂ '-•--'""̂  '>'*̂ îs -^ r-. 
Riescono eletti; 

BrunelU-Bonettl Angusto 
Manfrediai GiusQppa 

nell'adunaoza'gèiìerale di dora9n,jca 
'scorsa la Società ael'prestmai/inpr; 
minò ,p^r nuovo presidente,* •. ad unaiai-
mità.di voti. ìlaìgoorBjlpgaiffFraa-

puro ad unanimità, il,,)^itolo di pre .81-

rof, CiHpgari dott. ivi assi mi nano, 
tn' a ^ u t ò ^aiié'̂ VeÉtazìbrfi rkh dtàlo' 
UmS a- vàiUgilb''dèlia S'jcibfàUar' 
ótto^anni: ' ^.;^ '̂ "'•'^"' '' '•"^•'P]h-

^ Ì!>DJ'pd'tàle'%Ìlbarl«òn6-^ PABStìm 

de 

'blaa Ven^a^'HiiioHii'e- rlmaiidata; iK 
a >menica'5up. v. agosto, pelU> idi-
8cnBs»nd:;delle altre m&terie pòjftpit̂  
nella circolare già pubblicità 
i^iii:^*»»!^»"'© • ^salitati, ' . 

io'i PMRÌ^PSÌ da'?]Cf/*r,9. qì»nfl*i3. Asser-

. W ^ ^ ! ! ^ . ^ ! ì l ^ / ^ L , ^ i i . ,^ ->• -̂  ^^P"^ s i / ' W à oggt.,^^,^^Ìe^ or.: 8 

rapprei^ntazione del Trovatore.' fossore O ovanni Vailati (cieco Idi 
Daramo ultariora avviso ia prò- Crema) aopranorainato il Paganini 

pojito. del Mandolino, 

razione mutua degli ipmegati comu
nali doj Regno airoggòttP'Ichè^Boprs: 
•'?i'ènk"^WvrAòiW'd*A:r6izo'ir*ig. Mi' 
'chdl^ R'éh'v'S'b^rétarlòi délGytó^ns 
diS. Giovanni in'̂ Valdarno-suporrore; 
^rèel ia provinriìa-.dlnForlìill|jftl|nor 
,Ang)oIo•C4yaòipccb̂ ÙSig,C«{ft̂ ;i|̂ -Cilpfi 
del Cjmuue di.Cdsa.aa:.-f MllyP"' 

Ponticelli S'gV^tlno C*PO,del'Cbm'i-
qe di .Groasetta;' ^ f̂etìU'jpfoVinci'' 

'»i6 M:Vdc(iIi'-'Sìf6t^oré'̂ Càto D;vi' 
^fliòne' rièr"Còfcà(i&'"dt''?L'Vòi'aor-
•^'élia 'provìncia-di - L-^coaiill'algnof 
oiv. B-^rnaMtno Baronia f̂ â riî on̂ -
S^gfetario-Capò 4*1 iQa^ftpft^^t 
pannori;d,rn.!bftV'P'-*™^^^^'^'ì3 .)' 

Bàoaamico, Segretario Capò dal ^'^ 
munli'dl Ca8aì5'(Aféi«ttdai) -i;»^ 
Circondàrio di, Oomaochio 'Hmf 
Giottao Fiorini, Sagrotario daly»" 
MS^-at^ Missaflsoaéii^'' (Ferrarn) -
e ne! Circondario di Brono. il m^!*\, 
prof. Quirino Armallini, Segretarin 
Capo del Comune di Breno (Brefl»J! 



• ^ 
[^h - -I ^S 
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il Présidénie 
LUIGI TosuiaUNi 

I l I^Hasolpé T o x h n i a s o : -̂ ^ 
Scrivono da Catania alla Qatzetia 
•di Messina : 

La mattina dol 13 andante*» toan-
tra in quts!;o porto caHcavasi dello 
zolfo isul bustunento Buon Padre 
^JiPP'^'P^P'vBprs?"!!* Sper^i-.dio, 
si svilappavrt Ufi Jutìèiiaibi'fcaitìàJg.. 
..jJLromanrlante lapiro corv"tta Ca 

H(ki,it ancorata nel porte, informato 
delvfàttn, 8pfdi;aul posto dO uofiimi 
doll'equ pn^giOi <i(»(na5(l«fcU diU'Qffl 
clalo'Bott'>orfliî ^ îf̂ 8M]A. i U; lil prm-
oipa Tummaaot ' 

.Mediante l'aiuto dei suddetti ;uo-' 
nm\ é l'abìltì'dii^eiióne dalla prerb-
data Altezza Reale, V iucenrlio fu 
tosto domato^oori lieve diitioo. 

,FU' anjinirevolo in'qttèstb inc'con-
tri5 là Condotta del principe'Tbmma' 
aoi^che ai Bpiuao fin sotto la ativa 
del oWtimfinto, ove era più intenso 
irfao66, con evidente paricolo ^t rì-
tóaàervi adasìato. • ' ;;; ' '"" ' ' 

UilU'-lUiO UlSLLo dl 'ATO CtV/ ' .K 
Bollettino del 20 

NASCITE 

de^ìrve i^ÌBoIt^Ai; àiidliò ^!^é%à 
evsnlttalisénta precederà d' accordo 
XpH'Ìn)peri>j,iii!fci*o-aQ|hsM?9. Fblróho 
intanto prese le uecesmrio piracaii-
*ÌOJ4 per* oua^odire, CoatantinopoU 
.Cóntro quRluDq|e colpo di maii<). • 

Dispacci particolari da Berlino 
empntiflcono cha AbJul - Karim sia 

la CbH-ispoj/rffTnsiH félitica dì Vien
na perB;:?;,̂  a rtofler vjra la tìoX^&i 

*#Ì 

• ^ ' • ? ^ ! 

Maacbi a, 3-—Tflmaiino ìt.a. < ' 

L C 

• '̂ RtlIXElTINO COMMERCIALR ' 
•VaNBÌziA.33.— Rcort. It ."6 20: 7ti.25. 
^ • I 20 ft-aii^hi £200 22.0% 
MiUHo, S3 — Rond. it. 76.00 76.15 
•' T̂ aO fr«n»M 22 00 22.02. 

Wé. GotìiplRta calma d'aff-tri. 
•LloNB, 21. ^-'ScAe Fochi aflifi prezzi 

eoattìnMtì. a 

•.•;n»«*Wjiirn:vi*»3EJ!Tm 
^ J 

CORBìSOE ÓELW SBB4 

mi'.'XM C0RmP0NI)EN2A - ': 

H; 
€arpaìiB99 Giuaeppe di l'Vancô co, d'an 

1̂ , 
"hai. ÌU.Và h^llh Ùl^ 

Zi 

Uanitaio Emilia di'N4iiila,d* anni Uia. 
Marcalo Giovanni fu Angelo, d'ucm Ei6, 

m jterazpipi î̂ tìdovp.̂  -. i * y j , ̂  ^ 11, • 
"WjJeaDjmìino degliespoVùdi giórni 29! 

Tutti di Padov;j.. 
--'-'^^ ^̂ BóiletUoo del'à! '' 

MmXE . 

•j.r-<U ..• > n MOSTI'' V 
rastelH Idelbraiidd dì Secondo, di rutsi 

- , , : : \ . . 'ii- i ' • • ' • ' ' f i l i -,' .•• . ' " , ' . - < . .^ . . . 

^U,,<li jRadoya, , , E ,;. 
FalconeAmonìoruC'isìiifi't, d'anni 3fi,̂  

;H|mico, j ròiiiugato, -flf Valle ' d'Ùlmò 

•Contiero Giacomo fa ^Giuseppe, d'anni 
S7, Villici*,'òòn(i)̂ hÌo';'di Triolo. 

FalaBCo.î FfòiftCìfSKfltiii ; Hiirianna d'anni 
.6lrfu«*fedaHt̂ ;'̂ fii'i3lt!']ce'; yèdbVà. ' 

''',.Sy%.^jyi^l? d'Andrea, di mòaì'i): ' '̂ 
Silamon Tonello Miria fU'ì,6ìacumui: 
•'d'anni 70,̂ cucitffèS;-éònlugaia. 

Itjuisràilal' Oaifla '.fd GiovàHhi Bjtliàta, 

i*tù\ un bambino'e8po3ttì'.h; •! :.i\. î  
-:..f 'î ? »v ^̂ ' ^''^'Tutum'PkoYà;"^:-' 

^ . • ' . • ' - ^ * : ^ i ^ i - ' ^ '• '•"!^'. '.M.' '0 -^^^'^Mf-^.'^.^.'t^ •» ̂ '-^4 M f i -

I 

tì. OSSESFATOKWASTBONOMfOOH 
di r»àdòva 

^ f* ti:GL!0 , , 
A mfl53_(i6(i vestii Pàdòtia 

Tempo ììiedio di IPaàovaoreÌ2 m- 6 a.1.33 
tempo medio di Roma o r a l i m. 8 a. 40^' 

Osservazioni meteorologiche ^' 
«#%uflé̂  2ÌlVà*te«à dr m: J9 dartuóla «dl^ 

m^ 30,7 dal liTello medio del m^rà. 

9 pom, 

759.4 
+Ì7."8 
li.33 
,45 , 

i^ ,!HV<jJ8ereQo 

759.1 
t24.'8 

69 • 
fi -liti • 

EtB.rom. a0 '~ni i ) l -
Terniom. centigr. . +2tM 

1 Tens. dflì va» aca , U,83 
iewidità relativa. ,! 63 , 

PirtB'fonìsSelvetìto.SE uii?; 

'.•-•n'( •il-, u-'ijsd^r.i'j?. 

c&al (UHissecK dei UfaiineitodiidRl m-uA 

,.::'u •'ii'iiiìih .^y-- ••mìnima'3*+20',8 . ì-. 

,^-r.fiif.rTi..ir|.,;, 
• ' ^ • ; 

l ' T 
_M 1 

Iiis|)i|gc^ ,̂|)art!Colarì dell'Opinione, 

: p-ì^altèrìoctì contegao drfle ̂ pttMnM 
Ti^lìettò ài^alllgi'rantidfpanda àdal ' 
l'i^Vviatìionto 'cha'ìpréaderA^-la q>iaì 

'tÒYtfrttàtita à eoatahtfàopoli-«"Ì9~fÈC-' 
zioni militari sul taatrsjdella guerra. 

! Però prtivale ormiì la decisa in* 
tenzioaa di non poDilnê tê 'dt bh^ vJ& 

:̂ Hu3a!a occupi Cosiantiàopoli.'̂ ^iS^pd '̂ 
im quosto punto identiol ffl* interessi 

dì questa •Monarobi.ii e i^^\^' della' 
IGran Bretaima. ! r rt 

Roma, 23 luglio 
Lo "ytJctcbef córrono sono pacifi-, 

fìhoi dico im diepaccio giunto da 
Londra' atfemarié. La3CÌarn{)lÌEÌ corroré 
questebenedatte voci! Nelfrpgor del 
cannoae fa bene udir parlarr di pa-

^oe, arìche là dova ai preparano j «$ 
son' Vere altre voci^ h armi a imova 
1 j à t t 9g l i e . : \ ; , ; '̂  
^,Qui. in g|^|^rile,,sl^ con 

riserva, la dicarie, cha circoUno re* 
latìvfìmente ^lle intenzioni ^ì àuestò 
0 quel governo, ma il coavlnciraento 
;di tu t t ìè fe^jbèi; ì̂̂ ^̂  '^élló 
ar)«jMfiji'u»Be.̂ ElÌ5»adaì il: perìcolo. Sa-
tìònt^o il aiacotao dì lord' Dàrby del 
quale i ,gÌo;"n&U\ioglesi ci recarono 
«ggi it' tGstòr '̂l* 'ilusaia è' avvtìi^tita 

'quah slfino.gn. scogli ohe ea^a dove 
evitarérkJioè qual^Biedo jriélla 'tìba-
etiouQ: gli irit^nes9){:)jnolest- E 10^ 

!TavVÉirtiinento non giovasse? Kico, 
lU^ î̂ nbleln», intorno d quale lord; 
parbŷ n̂̂ pn ha detto pafbia.' '' ^''''-''' 

liorevole Melegart fa ;ocbUpiati38lMio; 
" ' j j ^ / i f ^ i ' ' - •-•' Jj '-/{i-' ' h^' fi-'iÉ-,-.-

; ?bb9...cò.Mftìrtìî |ie,,.cpglV.,̂  
d'Austria' '0 di G^rmàni^ e ànohe do! 
,Br!^9^fleg^^wrio dolla ;ega?!ion9 tur-
fli», rbe fangft^dà^ininlstrò plenipó* 
UE)Ziario,j^3e^do,.questi PH.̂ itfj,-,i<, 
Att-ano che il rappresentante della 
t i i^BJiamra HH5̂ î o ed ottenuto un 
oong'̂ do ia^qùeato momento r̂  .-. •' 
'̂ '̂  Nel poitìerìgglò ,0̂ ^̂ ^̂ ^̂  
dell̂ ^ finanze, uâ ĉgsid̂ f̂ ^̂ ^ 
di miniatri, in pclit compiè. C'erano, 
gli onor- Dapretis, Mel^gari, Striar 
pelji'e Meézacapó. Dìceat- cha siano 
Btf̂ te trattate questióni di poliiioa: 
63tera» ma io davvero^ non. saprei 
,riferirvi ciò che quoi peVsjbaggVnin 
discusso ei aapotterò di itìggare per, 
"filo"e per^Segnó là Merita' àit qUolla 
discussione..,y ìtópi Mibraaìì. bene in-

,: I^ri sera si diacorrova'nuòvameti^a 
di deliberazioni gravi cho il nostro 

'§[é?irerno- ^^W'^f^Bm^::^"^^ M^ 
credQ^ che' que3,te. vtjcii.,non, .abbìantb'» 
loh'damónto, sé noà neinblcevtózza 
che è il carattare della a:fcua?ione 
attuale e speciàlinente della polìtica 

'Ù ,ìioBt'ro é^^V^^ofMito b n̂ on̂ ôd̂ ^̂  
cesso,ctì€i.,ilr,»c4r,o, '̂gj.y9rHO, gabbia 
UÀW p o l i t i c i ^ * ' "̂̂  '-̂  ^ 
i Qixenò' voci allarmanti traevano 
òrìgìnò^da; quàKKê  nWrA^ èènsitwa 
àdiià ieri daiU^Cawi^ai^» notizia chV 

\dirèr'^tra più lì deaiderio '̂ di ,fir iî î  
praasìone sul pubblico e di riparare 
alla ncart̂ ez^a di notizie esatte» che 
la cognizione dello condiziooi poU-
tìchà in mozzo alle quali ci aggicu-
riamo. Quel giornale accennò perfino 
alla probabilità .d';una, convocaziòìa^, 

•straordinaria C d l̂ Parlamento. $;i-
éo,hdo la mia infot-intzioni, quésta 
eventualità non fu in ̂ alcu î modo, 
argoipanfo ai.disi^MSjopa.frai mint-^ 
atri, pei-'la.ragione che not̂ sun gca^ 
va fatto rfluda necessaria per or^ lai 
convocasione delle Camere. Siccome 
però il nostro Miaistoro si riaarvò 
ìibartà d'aziona pel caso cbe gli av--
vanimenti d'Oriente prendessero uno 

èf l^ai-lamonto, ' Ì 'avidèatà oh« ii 
epnvocanionè di|q9erf«(J>ikeà$9ft}}h4 
necesflarla 36 l'oi* dell'azione BUO-
feaàsa^jjer V ÌMil ìàihìài^h- anhèé 
"lontani da'eia! " 

r̂ otizifl politiche importanti ep 

i&Bifo ̂ itorilkti aftoAa | l / olorl-
voli CrÌBpi 0 Correnti. 

f f e^ r^Sr i - f . ] I a ' n l ì 1^ t^} ] Ì^^S 
C-tìM' fcÓpHmki^ ttobii^ p è ^sari 
m m ^ veaM. V&ìrJi&i 

^^^eró flt :ò d.vartita entro Io mura 
della città sterna. I tpaEri dìarni 
orano aifjUatì, a i^i-j'' sarà qliarcha 
miglialo [li pbrsono acobrsa'I» Pias^a 
della Indipendenza a gòdur lo 
taoolo dei fuòcììeVi, '^mo dìvar^TC' 
in ver-ità. '•• 

La qaoatura ha' arrestato H-fidm-
lice del flampanàro di San Pietro. 
Icordfréte che quesÈì, iì 7 cdî pefl.. 

t?, avea la intenzione di rubar ~ de
nari ó oggetti dì valortì'nella giffin 
Basilica. : 

L'intonzioQo non potè perd '̂àAsar 
tradótta ìn'attò,|éd ora II campa» 
'naro, e j] silo còmpìitjVj -s'oao'proprio 
in £?pmq,.^^;rt.„, ,., , , ,: ; 

p L - * : 7 - W i ^ « | « * - v . -^^ . - ^ i ^ f i ^ t ^ ^ ^ - ^ c - n a T ^ d ^ -
-.r \fr^.-^- ^ ^ - - i ^ ' ^ ^ f f f l * / ? ^ ^ d ^ f - ^ r V j ^ ^ . r V, 
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L i 

, ,, .CostantinqpoU. 31. , 
'Mehamèd Ati •paacià'à arrivato Cal

ieri, e dopo un udien^^ v̂iĵ Èa ,dai, 
SuitaqLO'egli paftìva"tosto perSchu-
mla, per prenderò Ì\ . ébrbSiiiilb 'MBÌ'-

',Ì':Hrb3ata,,AB'd^ì-K9rìm è Radif pa
scià aono ogg: qni attesi. ^ •- ' 

••.Mehamed'A J''pascià' si' ré/A a 
S c l i u m ' i à . " ' ••• '•• ' ' • ' • • ' • ' • • ; , • • '••• . 

Il corpo d' a rmata russo ché-ilsar-
cìava verso Filipppqpolt venne ^ 
t enu to l a Kalofor dai tnrch;, ove si 

,incoi^inc;ò^ una ^battaglia; ' ' , 

Bas^frad 18, (di eera), 
•̂  Ieri dopo pranzò dopó'debolidsSma 

• l i 

potìtiQua senza impsdirasnio il tra-
:^iporto da Varna fino «'C^erhlAvoda, 

Mehe-
nnà Alj'è giunto a 8o umla ; Suley^ 
man prese il comando deU'esarcit 
dei Balcani concentrato da Raou 
pascle. 

LONDRA. 23. — Igiornali annun 
?,iano che furono dati ordini a pa-

inédlati9i'eate'iB. 4ì fU iM «à ti^ifor-
f^ra;5lo' ft)r«a ìàgffB ;#|Bleditorra-
nW)! 1 giornali = fànfió rpftìto&ntir̂  la 
jpaaibiUtà deli; o^sàwiilWfflalH-i 
:p]i e dei DardktfSlJìWArtHb^puro 
chò. il governo daèia-j'nTrl^tèggere 
Cpstantinlììoli 0 non lasciarla cadoro 
nUlò mani doi'rùàsi. f ^ *'̂  '• 

PIETR0BXJ|l{;0t,S3. --^^n- Ùohs 
d ia che r i é o M z f c dì Gailìipoli 
da psrt<) d^^gU^te^ssi. senza t̂̂  di-
%ll̂ àÌ*a2Ì0Jiff d f . ^ f r a , 'ahre'bbò >una 
ditìio,9tmjìone q^aaii plitditìlcll'̂ î tftlo 
perd : < ̂ <^loìetdb1»e; :ifa rifiuti'alHA e 
'fl'iinoolerebbe:-'q'tììtidl^lR'Rua3Ìa dalle 
prchiasae '^ dì mpéttè^e^yriiif«Messi 
inglftsi., . ^ -vf.y*^!#^^#^W 

VIENNA, 23. T" La Comspon^ 
den^aupolitica .^hada Costantino
poli òhe la destituzione di Abdttt 
Kerim fu cagÌQnataJionj4aìi f&ti della 
guerra, ina in seguito a rapporto di 
un delegato 8pe< t̂tle al Sultana'sullo 
«fatò stìeciaja'desolante yòll'èsetcito,. 
•decimato da,ina.lfltti6'a;da^iaà^?JonÌ, 

'Z-ARAi 23. — Dicesi cha* i mon-
t8»%gftni bombardk'iio Nicàik."''^ j 

.BELGRADO, 23 - La ,§cupoiaà 
aflcoraò^*Uf|ijr«(Mt#^?|ua corpo di 
osuervaziohè alla frontiera' turca d 
per ttabiltre un campo di milizie à\ 
24 b i t t ag l iod i . - *̂  • ' ' 

ft«»4JU À'anceEo EiCiiiO'< 

.* f ta ika l l 
Banca di Praiscìfttj > 

VALORI mVEHSI 
Ferrovie Lombi yen. 
ObbLFerriVB.nJSai^^ 
Ftìrmie romane ^. .̂ • 
Obfaltaaaioni .romane . 
Obbl^aiSonilombafae'* 
Axloni refifia tabacchi. 
CamI)Ìo 8U fioudra . 
Cambio stili'lta)ìa. . 
ConseSidnti in{(ie ì̂.> . 
Turr© . . t 

f -

70^70 

! 427 J-^ 
' « 8 — 

107 45 
70 SO 

0^318j 

••f %t% — 

66 ^ 
, 2 2 2 , ™ 

5 3 9 -

ffliSF 

NUOVA-JORK; 23; —\Ài^lHtt8* 
bàrg 2000' vagoni furono sabcheg-i 
giati'ed Incsn'riìat!.' ' • / ; j 

X danni ascéndono a quattro Bu
glioni di ddliariv'Lo' acloparo' si e-' 
flttìnde.' •-', ••' ^ ' '>-^s ' \ * • -i^^ 

,̂,̂ go\flirno concentra tifiippó' irf 
divagai patini.,..,;, ',;, „;. ,. > 

COSTANTINOPOLI, '23. '-^•Assij 
ànr^iii cha in kultLito'&gli scontri à 
gróVédLnt} .dintórni di Khadilerr : 
»r.uâ i 81 ritirarono:versoi la frontiera.) 
Moktai- Sporto >'nuotam'ente- il aao 

Fertovifì flualrlaob« . 
Bunca Nazionaltj . , 
Najjoleoìù d'orò / , 
Cambio $n, f a^jgi -, . 
Cambio àu ,Londra ' . ,, 
Rendila aÙHlr- arg-enl^ '.'.' 

. * in caria 
Mobiliare <^:..,..f.-.^.>. 
J ^ b ^ r d ^ . ; , . ; , . ^^ .̂̂ ,̂  

Consolidata inglese 
[Rendita italiana . 
Lombardo. "'. \ , 
Turco i V /. i . ^ / 
Cambio sa lìerlino 
i^isianfì .- i . ^ 
Spagnuolo . , , 

f ^ 

Si 50" 
9B0 47 

V, 

21 
2Ì0 fjO 

,; •J.9S rf 
9 8y 

.,.i67,JiO 
, 65 60 
, 1Si,60 

• i r -
' 94 ars 
"69.il* 

• 8.I18 

3J! ili 
10 JSm 

9»50> 
9i 23; 

9i3y iU 

SS'- '• 
239 .50 
79f*~, 

9 ») 
49,30 

•;65 4fr 

15» ~ 
7p 50 

' ' ^ - " 

9*-3j« 
69'3l8 

— 3/1 
38 H [4' 
10 5̂ 8 

garantito cSh^Mssnfl ^fendiiftJMi Ipoteca 
'^^,''' . emesso dì^H' 

ftì.'ijf :cift6cUhìa'-Ì 

o r l m b ^ H A l i l I i c o n 1.500 clnAoiinn 

. l^oiU)HGrtssiùtìé pnihiìcii 
a a s a a ObUtgazimi 

jMsahUi m llómn,^MHl(fio, f^pùli, Torino^ 
mtcri^fi[ (ieHfnf&i V^necit& e Paterìm^ 

f ' S 

^ 

i k 

* 
* 

con godimento dal aojr.ÌI«»l« ft(*n ven 
gono em.̂ tjse ri Lice 3tt5.««B che si ridu 
cono a solfv Urb 9^& piìs^Mlì co l i o s egue . 

,L » 5 allat-sottoacpia^one dal 2 } a t 
.: , ,\, aa Luglio i87ì 
• aO al re(/ar[o 

al 10 Agosto " 
Al 31 » > 

L,S«!50^ alM Ottobre » 
»S©ia0^pep int'ìrcasi an* 

glìc^al 31 Dicem
bre ÌHlX^ch& Ì5y 

: ^ (jonsputatìò come ^ 
cOmanle 

« 0 

. - * J»p 

m:n6: 

totale L<aS5 

1 ;LA'̂ CAt'SÌOLEmA'GlOVÀNNl SCAPOLO' 
in Piazzetta Pedpocchi N. 513,; vidiió W. 
Spaccio Tabacchi, ed • aggregata -ad'altro 
negozio con lavoratorio accftnto il GaÉfòdegH 
Sl9fi''Unifi Pr,''703; àssiinié ogni lavoro con 
esattezza e puiitiuilità, non estìlasailapro* 
pria specialità per piedi dlfellosi. 
' n-80tlo30Pitto off» mifflsza, di prezzi'e 

précrpuamente perdio tatù, possiino con-- «^CVAJlflSSiaTrrA cittft principi 
fermarsi che. senza ricorrere a t'ealero, an- nfel centro della 5l.;j}ia ha !»/ia popolazhtìs: 
fcfia nei 8U01 ne§or,i,vangano djsim^egnat! diSV.OfJO Hbllìtnti. ed .W! M-itro d-'lip linee 
lavori elegantiasimi, concorrendo pw preui;, ferpòviario d'inìmsedu-Caiania •Mmsinai\ 

!,Nei detU nesiosi sì trova il listino del e P'ifcrmo.-̂ ^^ Dàll'ubertom s„n'torltrtrin: 

Cht'/ferse^ ì^inlero prèzzo all'atto dulia 
miQSùrhwnè gbdr.t iERmlt^riortì lioili. 
fico dìL, 3 e pagherà qatridi sole L.SS @ 3 
ed avrà la prefòreiiza. in-cas* di ridimontt. 
r 'i >• •• it-'iJ.T'̂ rr̂ ^TTr7T/f.!t/ %<•••••• . .:-

•'*•• 'aARANZIA'^^PHOIAliB • 
.'0tìestò Prestiffi'oUrt^i'rliè-dà ttitti I rod-

dlH'dftl Comune" è- specklmenta garimlilo 
dalle rèndite deir.ic'iaddottu'iin-c'jnruzlone 
per fornir d* ao juà^polnb-jB-la iCUtà,,i-(m-
dittì tihfi ootruciiuèdolto stesse-isonb esc lw-
s l v a m e n t e i p« i f c«A^a favore dei por
tatori delle Obblìff.iz. (Ut. n Affi Cinlr.}. 
„ ^ H ^ i V * - s ^ , pfl ̂ ^ , ^ j ^ p i# -^^1 i-h | | 

* t f . LJ 

canatro in' ayaiì):^;,^,, 
, , Ì # I E ™ B Ì J Ì I S 0 V 2 3 . : : ^ ITn tal» 
'graimii^ «flelijjraiidtttìa f^ioolv espri-i 
' mèl&'sad' indfgdaxfona par le b&tt-
^^?!«. M i W ̂ f*Prf f.?^prth.Ìfo 

'• ultitóa staziono prj^a di'^uatsohith^ ^ TM f^UjPTmmm.ry^^n. ^iu hr. 

/«&«?:,'è^ partito per Colombo; Mpoli; Bukar'èsi, ÌQ. 
"'}tì ministro J^/àtìanoJ cìie 'gittfrffe 
qui sieVi," asàicurà ohi» l^ìtfniata ' >u: 
inèn'a, ;Don , oitrajjàsserà GQSÌ ' presW 
ìi Danubio, 0 che UmitePà [la sua 
'attività-à'faré'fi'ebù'Aftti'ricognizioni 
? n l U , r i v a : t ó t H W t a i i b i ^ . v •• • . H ' ' ' 
i c h e T a r W a rassa airrà pittimi •,'r}0B^A^,.^% c P - T * ^ ? !?®* 

leeoi 
prezzi fissi .colla marca per ogfti'lavofO. 
garantito per quultro mesi. 

MossittOil 
• Ùirgi^fm 

Dall'ubertosa suo'terrìtorto: 
Hi riioGOglietinaingénto qiwntiti dicercalisl 
mandorle,, Oli e pistauiilw. — Dalle aat. 

A - « 

. f- LA^ i ? . ^ ,. L4 sIlimzion^floanEifim-di C Ì I ^ I M L ^ J 

aio ne a a Offe il 
pjft volte premiala^, 

jlfBDIf 
ber le a^^eàizmì'AlVingrGnso in ttiite 
iè principali Cittfi, d'Italia, avverte 

I 
'̂  BÌJKARB&T;'23V'&fl' bi^ttéì-iè^uasa 
dì S'obo,àÌa fedài-o^un ;Mbfer, & ^ 
dabue 'contro Rusfsciua X .tìsercito 
tî roo à ioimobiJe, fra .E'ustsc^uil; a 
Oolline. '^;^ '- ...»;. ;-;,V;Ì^> .̂•'i • 

i \Sptfra8Ì\]^d, nel̂ 'n^omau î̂  oppor 
itiino, la ̂ Jicl8sia,. dalla cui posinone 
i miUtftre ani ,DÀu^bio 0 al Bilcani.di-
^pand^ i'àtt-;t«4i4fl deìVfarcite Sia-' 
jstrò-urigher^s^'. |aprà 'mantanof^ la 
|9oIfliiijie promasaa che esclude l'oi^-
>cupaziona di Costanti Q()p9U e qaa-
fiunqui conquista territoriale nellim-" 
"î '$«ro.._itttrco.,..„. ......, ^:\^>. ... : - .....r. •- . 

In caso oontTarlo, la dìfiQ len^a eai-
Btsntft fra ctaasta^monar^hU a Uì 
ftu3 • 

Alla lotta. M'^ì^' '}^:' •^';:|iate'''dÌcKiaRa^9il^'uea]a«;grava 
•Lonch'ii, 22. "'*ri«»ione,-ohe impegai aduna ««ione 

Sebbene Topinbae pabbtlot aptnga' energica, sarà pre^a scansa V asadoio 

1 

^tràtaih; Balgiit*t^Vr ideac^di : ' & - , 
sfilare Witìdin venne abbandonata. ì".' 
.:;-^ '..i •'^. ^ -i- .̂ ••' Ihhany, 2 2 - ' ' 

Venordl.arrivava a Jassr "insioraa 
ad pltri prigionieri tirchi., Htssan 
pascià, uno dei du9 coBiuiàinti àhé 
avevano-oàpUolato a NtcppbIÌ.,To^aft„ 
ì prigionieri, i rumeni si couÉeaaero 
lìnde'gnamento, hbn'''ee89ando dal do-

• ; ' , Varna.. SO. 
ieri a aera arrivò qui. il • vapora 

iiiglesoiiifflptrf 6ùi (:ónaQle.;ingleafldì' 
KUstehddchdi II eoniandante dì mi'-

fai' 16 una di-maiono di óavallftria 

fav teria, mapaiavrf BO|»'ra MJadflchìdioi 
'D>ipo uii~'còm'iattìnnentd'^di'irtiglierià 
*t̂ «,4̂ .̂̂ ^ ,"-^.fim ' t^ ' '# . .?Ì . , ritirai-
rono apontaitteaniente. I. P!M^, dires
sero un battaglione à CieSvoda ed 
ano' a '.KiiatandsoUe.' l,.i forfeà m 
giore rus^.-chà il com^ndantè^àsW" 
marina 'ga ascondere f ]ÌQ,Opo ^omini; 
accampa pràsao. ,M.^cbidi^,, ".eti,.deva 
asBor partita ieri in-dtta ooSonhe 
per Siiiatria a.Biaardsichik^ A Ku-
Btendficha venne elavato goveraatora 

;u vecchio'vice-eoéaoìa rnsao Sale-
àer&ewioh. La. maggior parte degli 
abitanti e tutti-i musaulmaoi hanno 
l^bbandonata U ci t t ì II 18 il gane-
irale Zimrn;ersnarin visitava ^Kustend-

!^ch0 ir:;coniandAiìte^ inglese 'à bordo 
^al suo bastimento. 

i CostantinoppMik^^ih i 
j Red.f pascià va in esilio, e per ora 
non viene rimpiazzato' il-ipoato di 
jniniatro della guerra. 

Parigi, 21. . 
Oambetta non è partito per Vjcby. 

U pjmcipe Hobealoha si pacherà al 

nìkn a. 

-Kioni in^ìesi-del M^diterra^aoi^iaon 
<h%.am'lé gnarnjgiòtìè'bèéeMam an* 
;eh9 ini tempi. ìocgiuari ria sttoaziona 
incarta d^Earopft fóce ponaare ch^ 
era desiderabile di riuforzai'la» loci \ 
che esigeva I* invio di tramila uoV 

n r -t - pratica 
fili CapnelIaa^Vifonaitóri" - .• • 
v m A m co;)AjjU^aAy> .Nv i7&9. 

' S B b U T l 
^MAOWB-Tì-

GHgtenn:' 
{ .- .̂  - .̂ — — ^ JdUa Chisi 
t̂JVeggente Sónnambola" Bràilia Caro-

canile, Via dei Servi NvlTSii, se-
ira il caffè Manin. - -

Riceve daUoulg-AlIa 6dt ; : 

itBSSK'ffTA è proporzioiiata alla vìkcheu^ 
'àeì,sm-iormom a deifitiòl aliiianti* UsoSoi 

. t̂ a VcittJi dì fi u . ' T ^ H S E T r A n ^ h i l 
contratto questo- pp ŝUtot per-condurre i^i 
città tì distPibuirfi adomitdlio l'acqua pi>Vx4 
bile* ̂  stalo iiol-̂  cosilratóo éspfìssifnenl^f^ 
GOuvenuto e stubilìto ehe; i fóndi di questa 
Prea^JI? Jehba[i(jiéfìri<i;^,«nrcatiientei^qiitH-
sta coa^iitlura d'ractiuatO'i^^to pfovxntO|̂  
come dic'ftmH,' <h-^'H5«r«irrtta a l pot-*^ 

n ì o i U a n l e lpvév«fl^„tì eeoza pregiudizio, 
ad olt^ U vtnoolo dii taatti-^r altri bjm 4 
redditi dtìLCm'antf. ' ^-

Ouw^aìrsi •dalUe.-CótitràJ^zioni 
Mr 27. Àniii Mparimé^tjitL. 

l ì 
Comuni epiegaxiom aimili-,̂  ^ 

PARIGI, 23. ~ Notìzia orivatol 
da Costantinopoli in data 33 ass'-^ 
iflurano fphe APÙŜ^ pasrlà conaigiiò al. 
BuiUfìo di'spedire Kaai}rk preeso Ib 
*>G?aî ;̂ ^Ubato' óò'iiSìgiih' aàtehb& dato 

rjpBO.aJIa.-ppij^rensa:: ^^estp. S If̂ , 

•tììf\i.'^. ^•'''-'' -'''"^^ '-̂ ^ -•^' • \ 

e 
e 

,.:^1!/^- f : .-.-j '-i.Ay.". .in-ju .-sU nliiik";^ 
- 1 ^ ' 

L-S^S^i^^;".i*^^fe<:?^ ! 

[ 

(Agenm Stefcui). a% ìw 
^ • 1 i 

chiaranoni :d,ei ministri.ai coìttinua 
a :parlar« .̂ di, prepantiy^ .Tm|itarì.. ti'* 

'M<^d&rd ed jj^ ,fé(„to Tf^eg^aph 
bi^^i^aqo ll,;p^fe?riQ>dV non ; tenere 
un linguàggi» pìii ardito.-Il yii'mirs 
spera cha rioghìlUrra .iB ŜÊ âgir̂  
preEnpiioaaraente. f 

,pWYOaK.,2.3. —-LacircoiM 
zcorta dalle ferrovie geaefalmente ' 
sospesa. Le truppe federali marolail 
su FiladelBa.Gli operai genernlmente 
'3i ùasociano ài. JOÌOBero. X cittadini 
di Pitt&bnrg ai organisz^ao per 

e f^ndej^oJiLpwpriMà. Unft^tarte ^ 
i^^oltp^^ P i ^ ^ d < ^ g lo arr^i 

.v^ ,̂ ^.NOTIZIE DI BORSA T 
^ 

•^ T 

1 : ^ ¥ 7- ^ 1 -

K l r e n a s t i 
Rend. italianst ged^^t .̂-^ 
uro • , 
Londra tre meli - s 
Francia 
Prestito Nasionale . . 
Obbl. rf^ia Ubaccbi . 
Bapci-NaiianiUe' . , 

i; maj^fenali, . 

to ni(^inare . .• 

[ tmssy&isme': , . 

Baaci. italo germtn. . 
Kendita Italiana , . 

78 77 
n 03 
S7 33 

-^1HX3S 

8Ìì5-
1985 — 

S29 -

5|l2Xtpìoml?atura 1 d e a t ì c a y i . 
Non havvì mw*o jnù efficace. ^ mi-, 

Sliore del ' - : ^ ^ 

I -JÉ^icJmbo. OdonlialgicoV 
! piMnbo che! ogjaijjnd isì-^pyftvCftc^en» 
jG-stìnsa dolore ppr re n« idép te -4av0v 
' c b e ' aderisce^^oi fortenehtQ aireBtid&l 
' dente e 4^Ua,gpiigiva, saivapiitó il d ^ ^ ; 

A o q u a A i ^ a t e r i n a ^Z b p c q a 

r n-ìni|iicirsp?eificaipei dowi draén^ 
fiutatici a i)er ìejiiSamniasioM^^ m-
iftgiòni deli€ gengive, ens»;'saé|lie il 
irtaro clw si " 
edisce c^e si 
ilassati, e.]fl 
a essi^gfti $ b S f ò ^ : ' ^ ^ alììà 
occauMf^Sìta indchez«éi & tonilo alla 

|nedes i^ ^lUsìpì RH*^. citittvd dopo 
)r3Vissimn.n40t i ^ ' n 

f*asta A n a t e r i n a pe i d e n t i 
i del dpltofftPwr , . , ^ 1 
?:' Cresco prej^aralft^ifeaitrètiè mfrèachfir.r 
l a e p u r e z i a dell-^j i i^ ai se^^^e ojti^ccjòr/ 
\ dare ai dant ì un aftpatto bianchissima^ 
' lucente, edi impiìdire che ^j guast iaos 
^ a r inC^^are !& gengive. 

r o l v e r e v e g e t a l e p e i Doliti 
i dei dottor pppK 
'* Essa puliacfi i denti in modo tal», che 

1*Rff&«rtÌSg^^6f1f!méP^^^^^ ài-
lontana dai medesimi il tarUr̂ ĵ  che vi 
•l:.fctwftv̂ m*'̂  atcresce la delicaletia e 

Di tutti i valor i mofciliftpì le a o t e O b b l i r 

stituiacono oggi, u^ù, ìnipiggo tran^jiiìlo e-
siiTuro/ p^i'che nonVaùlo M p^-sesfìare è? 
certo d i r n o n di»ve»*^&obÌw mai u a t pardi tà ' 
esseridog'i ass icura lo «nri jmborso di ' l - .&i*% 
ea tanna mo^jitìinraBnco di vederna oscitaHi 
i i j prtìzz.) s i ^ i n ^ c a t Q . I*e fi lanae di u^; 
comuritì aon^ip^Kno essere siogse^da giierrt^ 
eate^ie , né su l le 0*bt!gra2Ìi>ni d o i s u o Pre^ 
stiloip^atìOQi itttìk^ii^e 1# crisi *Ri>(iti«he jà 

j coiuinercial i . " lì 
TtìH le Obbtis^iÓni di Cfc*/IRV"Wl4f 

.^K*ffT.* èpold^toSserfarsi eh J,«ÌHI! hx ma 
ima doppia g '̂ir.-inzia,̂  — l / i i i a ordiiiarit 
che sì Tiaflontm, in tulli ;gH, altri Prediti 
Conaii^ì^^il Ŝ tecolt} òìoè di tutti î  beai « 
redditi db-etti «d iadii^tù del Gjnmn* ;̂ - f 

de^dEiMVi ( ìè i ta ObfJi»g:Vibai'>dp(>'e3Rft-

?'^i b . r , 

Milano, jrs^nttìr(^ia-i\ pr^^ntrPftì^ttti, t*"̂ -
yan^L ofitessibili U Bilfto<̂ i0 e ali alti \i%-

- ciati; coin^varsii' h ì^-jrteiVi ItìJfaìità e te 

t • '7' ^ " ^ ' 
k - j J v_ 

l^J --^ J 

•/min nei giorni- à» , **; «4. »0 , «S e • « . 

«Verna . 

I 

9 
76 'SS . 
22 ìOà ì 

110 31) 

^ ? 

^ 1 ^ 

19S3 

i 

ilo; UfA''OUl presso , la B a n a N^ipilelana 

' : e L*i iJaQCHjtiri. 14 ^ f Mg 
, Ili GENOtvf^^so, Ja-flAneaItc-nova, 

la PIRST/E ijretìso i Signo.-i F^Wagnìère. 
e G, Bdncnierì. i 

t s ié f \ ? l M n c o d i ^ ^contoediSiit^. 
"id; ̂ v -^- ' ^i ' . Sit"'[ìanc i hiiust. Suli^jpina. 
id- >. iS^g, V.iitìisaer&fl b%aclu 

In B0LOftY\ presso la Bmca loduatriale. 
i^e Commarciala. ^̂ ^ i 

ìnhVGMiO Pressò k^Banca óetlrSvi^saift-
ra liriliana. ^ 

in ^*iÌ t Ì**Vtt nrnsao ì cambTo^afnU! 

"K^Sa VINCENZO. '0 39a 

^ ^ r ^ 

la biancliaiaa dello amiUtft ;S.5*^^9J; 
Creilo L tatìu^^' ^-^ 

\ j ^ M \ ' * . ' 
d ^ ' " ^ 

631 
7S3 -

m 
233 
610 

i 
•ì 

P a s t a ( ) d o ^ i a Ì g i o a 
defakbf1*w*^^"'' -̂^ 

ffiorare ̂ -8^{^^^^*^^ putMwd 

Deposito sf pu l̂-^Mtìrtì'16 l^idS^a aUV, 
Farmacìì! Cprtif-Jio, Robarjti ^̂  Arrig^^L 
— Perrat^t«avaifir^ — CénMa Marcn*nd,' 
-^ 3Ve/J3d' niiifilimh^SaYtfiin!̂  e-^^^ 
<- Visonta Valtìri. — Venexìa B&itger, 
Zampi'Olii. Gaviola, Pfl^ìcL/igfìmia uoi*^ 
gflga, Prefumeria (Girardi, ™ Kirauo Ro. 
berti. — Rovigo Diego, 3-*;(> 

-•', ^.\ .;(,"-^ .f.C- ,..1. 

F. ZON 
f^lOlfc» 

RELATIYi 
A bincapa aegìi Qsniw Marln>2 

•£&H% v e n d i b i l e preisiie 

^̂ ^ 

v-Ml 



•u^l 
•> i ^ H 

^U; / . 

fc^-i-

ì j t 
^ « ^ s 4 » ^ 

* - -

hìi"j". '-f- ';i ! ,|ier 
CASE, l''PNBt;^FFIXTAiaLB 
xmm PRON¥Ì:A MUTUO;ÌM3! 

TlPCffiR. F. SMCHnTO 

1 

r- T 

». J * " " ^ ^^ * : ^ ?. r v 

VS/VN*'^/^-^w«i'*^t**'^ «* 

:i .i ̂  ai-'Ké^S''̂ '' *> :̂i"^n'.!' 

"ie6 ZIO 
.ii 

Padov* 1817, in-ft - t r ' l t ì » . 
^ ^ . • » 

f 

\ - ^ s ^ gg™,": 
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'-Tw-̂  3^ '^ 3ES l'iter '"M-̂  >• r̂ isr •̂ ^ , 
C è T $ T O ò Lii 'gli^ fî  polloscritlo opre il eiio Stàl)ÌÌÌmeiltÒ^ ,iél qutle^ 

oift'e allofgio fi, tavnia, eoo sala da Caffè reile possibiH .ccnvenienzo di quel luogo 
ai forosUen ^h^ vogliono far uso di qneiracqna, ' , , I 

La fialubniìi .dill'aria» la pìlloiesca pcsUìone della natura, e ^uèlJfdH'fe'pm 
i,refficacia di quelle ticquc minerai? danno albiisliinza nccìiaìntnto olla sofferente iiin^ ;̂ 
l'uìih di vj'!uHSeftc,di i\w\ìù a lenire i suoi malori» conio ne prova le innumereVòn' 

! guittijiioni f* Li bibita di quflìe ed il cretscfnlfì smerdo. ' . 
j Co!(a:wia dfìD/imeatanotle da Vero? ;j,,jporni]Ìmpnte .alla St3z!oo*s rii^Sflfì Mi-
VheJe Uóvflai lA MiFpsiaggeria'Che da Meuolom ardo parte;a quell'ora per Ci^s/Maìè; 
'.Fucine e ].er IrmjìvsimO a l̂ ojo con modica tariffa lìs^^ata. ^ , ' 
I ' OH iillri iilberahi fioao di già aperti. ? , • . 
' ^ : ;̂  ANCH.O RAVELU, farmaa^tiL 

Mi. Per l:i CIIIA Fl-BRI'GINCSA A POMICILO, ti ijos^ono avere dalla Dire-' 
9̂;ionf̂  ddla VotAe in Bioscia, dai signoriì^Ffiìmacisti d'ogni .cillh e dai deporti an^ 

;i)tmoi^tì/^ l ì:i '•-["--• ^ ^ ' .̂  .•- . - •! 

f 
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ì itì^ej^^lttitJ(|̂ ^k,|l:^^ì(^l,,»4. i\(0mn mrmk escili-
MvameiìU^ prî ss(> l'01ìlcé[̂ ^^^^ 
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> ..pei Capelli elaJBarba, delodebrochiimco ottomano ALV-SEiD. 
Si .ottiene istantaoramonle il color nero e castano, è inallerabile; roh ha alcnt̂ i 

odorp;?.non'm^r<!bia^Ìa p^lle 'Ov*j hanno raiiìce ì .capelli e la barba^ ifadle è il mode 
dMerviriènèVi^ome « vadrà dalle spitgazionì.jo^^yi^rìe Ungufl ujiite.aU^^do^u Nelle 
domajfitìc fu deve indicaro^4S * '̂Qr aero « ca3ta,flp^;r/ j:r{, y. .. , JK-̂ J r̂  V 

PADOVA. J G J . i ^ V S e y ^ t t J parrocchiej-?. Via fiàUo N-48S ed in tutte le cu-
pi(afi tìfprifìcipali proviucic d'Italia, Fiùtcìs, laubììtórru, $ Germ^Mììn. ^ j 

rProxAO i - * . i ' N^T_^jnwyonoJe^t€rfl, ju> g r ^ 
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^i^rtiìtàj nauseo e vomiti dô o il pasto e-, in tem|)o di gravidanza, 
, ttoloi'j, congosliopi, inriafuuuiiiionp dô 'ìl JnteBtmi, & della ve*' 

som; pramiìi o spasiini di stodiaco, lusoriiiie, iìussioni dì petto, 
sensazioni anpvmali di caldo.e frt̂ ddo, tosse,oppi-osì̂ ionìyaBraa, 
brojio.hiti, etisia (consnnzionû  dastriti, oru/,ioni cutanod, accolsi, 
ulcerazioni, nitilanconia,, npr\;osità, estî nuameuto, dtìporiuiento, 
reumatismi; sotta, febbri, 'grippe, raffreddori, catarro riscalda
mento, istori'suio. novralgia, .epilessìa, paralisìa, gì' incomodi 
della vecchiaia, anouia,- scorbuto, clorosi, vizi e povertà del 

Eaiigue, doboima, sudori diurni o notturni, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d'orina e disordiui delia gola, del fiato, e della voce: le ma
lattie generali dei fanciulli e delie doiino, lo Soppressioni, e la' mancanza di freschezza e d'energìa nervosa 

•Kgus îMentópi-eferibilo al latte, aÛ  cattive nutrici per rallevamonto dei bambini,-essa ò per eocellensia, l'unica •aUméntaxione che garan-
tisce'contro tutti i Honcoii dell iiifanKia. — i-ssa infine econcmizf.a 50 volte il suo prezzo in medicine s 
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Ùàli.* PBEBIlÀTA TIPDGRIFii F. SKCHEXB 
: : .a;. „.:.M;:,„À,;:;IN.PADOVA,,. --'-«•f:^';; 
BBLLAVrtB prof. X*. —- Riproduzione delle note già ii-

,. ,^ , t9grafate di Dirìttp pi,vil6. - Padova 1873,,m 8" L. 8. 
' !;W.,;>^ Note UluBtratÌTe!.© critìcha al Codice civile , . ,.̂  
^ '̂ V ̂ ^'^ RegB9. - Pad^TaiSTS, ÌPyf à - S "'i " ̂  ' ^^^ 
CoRNfiWAL LBVIB - - Qual'è ìa miglior ^ m a di Governo? 

traduzione dall'inglese èon Prefazione"del B|9|r| 
•r\;^;!-'Cbìnto..L..Luzzatti,^,.I*adova;in 12̂ ^ l : j ^CUl i ; i» 
PjtvAmo'prof. A* —L'Integr^ore di Duprez ed il Plaì^ î  î ' 

; :; a, ^Swtro: dei:;nomenti^Urnsle^ 
Id .— Lezioni di Statica Grafica ,̂ iéon tavpld." Pa!-.'; -, ', 
,. .̂, dova 1877, in 8" , , - . . . ; ,< . ,.< >̂  > ̂ > l ^ . ^ 

KBLLÉR^ wof. A; ̂  >n terreno agrario. - Padova 1864, 

MONTANARI prof. A. i-i-̂  Elementi ;di JEê q̂ omia politica .̂ 
;-.-n y,, -> Padova 1872,. iix 8° .. v; •.-• .;• / . \ ^ .ì I» 
Ró8ANKLLr'|jrof. G/--^'Manuale di patologia generale 
.;:-^V;.^'Padova" 1870, . , ' - • ' • ••"•"''"'.•.•.-•.(.•••.•' -v * 

•EossETTi prof. Pi •^' Sui magnetismo. Leiaiòhi.djt fisica'. 
^' ;'' r P?idòva'1871, con figure . . . r^uM óT» 
SiccARno prof. P . A.. -^ Sommario di un Corso :.dì ^ 
•;V, V.'i botanica. IP edizione. Padova, 1874 . . . > 
SANtiKi prof. G .̂-— Tavole dei Logaritmi prèceiutè ~da ' 

ji'i^-nn , Trattato di'•trigonometria piana e; sferica. 
IH* edizione. - PèdòW.^ . • , . . - -^ ì< - ' - » 
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Cura n- M.-iSe. Berlino. 6'(?.ic. 1866, 
Signore - Da iunco t«mpo ho avuta oc

casione d'osservare la ealutlfera anfiuenza 
^^^iàls-pcvafeììta Arabica Du Darri/ sopra i 
^^.jtialflti, i di cui risullal! curativi o ripara-

lori invariabilmente ottenuii hapno giusti* 
ficaio la mìa buona ópiuioné della 6^a effl-

-cacìa, e non efiiterèi; a confermare quanto 

Cura n! 87>i2lJ 
i 

r- ^ i Bruxfilifg, 23 giugno 1874. 
'il mio piò giovine figlio, nbbandoìiafo 

all'età di oual̂ tro a cinquo mesi dai nitdi-
cì, non voleva prendere né digeriva alcun 
nutrimento, OBS trovava iniconaegiienza in 
tale filalo di deboletta chtì'mGlti va la sua 
vita in pericolo; fu allora che gli feci pre 

AwcEtSTKiN dóW^ÀÌèdico , I mirile , - E 
membro del Consìglio sanitario Reale Altuaìmenle, arrivato all 'eli di undici 

l̂ ĝCura n-79,i22. ì , • i i . , ' • , ' ' , anni, si trova in buonissimo stato di saluiH. 
, , . , , i; Serravano Scnvia (Piemonte) ..., .• ; nHftwimi* 
- . ' : • • - • • , ( , settembre 1871^! ^ - . _ .. DBSwm 
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SòavPFEa pi:of. F. —f li Pirtto delle obbligazioni aeco 
= , i.principii del Birìtto Komano, - Padova 1868 >ip."' 

^.Id,;,^^ U Famiglia aecoido il Diritto Romano'-^^ • 

To£okBz:^rof. a . P̂ , r^ Diritto e pròóèdurà penàlór: v t , 
^^•^-IH* edisddne. --Pàdotà' ì^b ^:.<--:J :r^roh('\ • oiinìbA''-

1871 
^ La 0ùà meravigliosa farina Rcvalcntà A-

riiiìcaJbft tenuto in vita mia moglie, che 
r, .neijisa modtratamenttì già da tre anfti. Si 

ftbbia i miei più sentiti ringraaìaiaenti ecc. 
Prof. PIETRO CANEVAKL 

H ' ' j istituto Grilà (Serravalle Sérivi^t); 
i Milano/S. «ar^herita^ 26 gÌu6[no 1867 

Sopo giìi due anni che sofiVo ombUmentc 
;̂  di male e debolezza alle reni, e trovai die 

'- ' l i Bevaìenta Arabica Dù Barry ha prodotto 
lul mìo fiptco un efielto Bodaisfacente, per 

T cui Io autorizzo .a rendere pubblica tale mia 
I, ^fdiiarazione per la pura veritìi. Mi creda 
'•̂ '̂ ^ ' ' ' ' ' : GENOVEFFA BERNUCCA , 

Milano, 5 aprile, 
^^•^Lf^}w>'deilii Rcvalentn Arabica Du Barry 

Ij 4*. L*^ndra giovò in modo efficacissimo alla 
.,>alufe di mia moglie. Rldolla per lenta ed 
•̂' infiislente infiammazione dello^ stomaco, a 

non poter imai^sopportare alcun cibOj trovè 
nella Bcvalenfa ouel solo che da principio 

j potè tollerare ed in seguito facilmeutis di
gerire, gustare, ritornando i)er estìî  da uno 

^^ stato di salute Veramente ' inquietante, ad 
on'JD-Dormale faenessere^di^BuificiEnle fi cón-
: tinuata prosperila, •. MArusiTiCÀiiLo 

I 

< . . 

' I * i'uKAZXA prof. D. — Trattato d'Idrometria eidldraalìca^ ^̂^̂^̂  Ì 
--• •wpratioa,;tf, eàizìone.- - Pad6Và,néeS" .;;r^y^£:MO.™ 

,ld., ;: T ;̂.ElQÌ3aérilii dìStatica. Statica dei eistemi rigidi;- ^̂ '̂  • 
- Padova 1872 . . .' . . . . , * . > «•— 

Id. — M moto dei ciisteini rigidi. - Padova; 1868 » 6. 
•W! 't^ 
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Cura n. 8M10. 
Via del tunnel, Valenza (ironie) 

•r :, i l y.' ' ^ 12 luglio 1873. 
U mia niitrictì, avendomi refitìtuito mio 

figlio di tre mesi e mezzo, risolto, Fra la 
vita e la morie, con diarrea e vomiti ctìn-
lìnuj, r ho, di poi allevato con la vostra eo-
celiente ttevalenta. Sino dal primo giorno 
die io nutrivo con questa Tarma ogni du^ 
ore, il bambino apriva gli occhi e aorrids-
va. — Dopo tre giorni di questo regime, il 
bambino riacquistò 1à salute alla 5or|)re3a 
di tulli quelli che 1' avevano veduto ritor
nare da| quella miserabile balia, — Sarebbe 
desiderabiie che tutte le madri di fiimiglia 
avesfl^rp cognizione di questo eccellenle nu-
Irimenlo. I miei ringraziamenti atVetluoiji. 
. M '''^•- ^•'- ^-- EusA^MAnVî ETXtnVj 

Cura.!n- 79,4^2^ ^ "^'-' ^ - n l ^ - i r (j ; 
::' .:Maers^ff^i?,(Sv.i^?era), tp ìyglia 

Diarrea. — Il mio bambino di tre anni, 
non poteva ristalillirsi da una diarrea spa
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 
mercè la R^alcnta risanò. - ' Salvato didla 

Uevine, distretto di Villorio. 
18 maggio 1868. 

Da duo mesi a questa parte, mia moglie 
in istato di avanzata gravidanza'vtìnìva at-
taccata giornalmente da febbre; cKsa non 
aveva più appetito; ogni cosa, ossia qual
siasi cibo le faceva nausea, per (l che era 
ridotta in estrema debolezza da non-quasi 
più alzarsi da lello^ olirò alla febbre era 
affetta anche da forti dolori dì stcmaco e 
da fililjchezea astinaia, da deverò soccom
bere fra non molto. 

Rilevai^ dalla Gaa!3eHfl(fî IVcuiVo 1 Jiró' 
digiosi effetti della Ikvaìmta Arabica. Ivi-
dussi mia moglie a prenderla» ed in,dieci 
giorni che ne fa uso la febbre scomparve^ 
acquistò forza, mancia con sensibile gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, e si occ îpa vo* 
lentieri del disbrigo di qualche faccenda 
domestica. 

h ' I > . 1 

Cura 0,6S,i8-fc : ; 
Prunelto (circondario di Mondovi) 

21 ottobre 1860. 
La posso assicurare che da due anni, u-

sando guesta meravigliosa Revaìmta, non 
sento più alcun incomodo deila vecchiaia, 
né 11 paw dei miei 84 anni, U mìe gambe 
diventarcTio lortij la mia vista non chiede 
più occhiali, il mio slonutco è robusto come 
a 3(? anni- lo mi,sento insomma rìngiovft-
mto, tì predico, confesso, visito ammalati, 
acfció viaggi a piedi anche Iiinghi e sento-
mi chiara la mente e fresca la mtìhioria. 

, li; , ^ ^^Di P. CAiTfeui, baccal, in tool, 
•V .j.ed Arcìp.,di,Prunetto - • 

Cura n, 78,910. . \ ,'' 
Fossombrone fMà t̂heA V aprile 1871 

Una donna di nòstra famiglia, Agatt Ta* 
ifoni, da molti anni soffriva forte tosse, con 
vomiti di sangue, deboleiza per tutto il 
corpo specialmente aUe gambe/dolori aìJa 
lesta ed inappetenza-i l modici tentarono 
molU rimedi indarnrt.^'trià^opo'poqhì giorni 
ch'ella ebbe i^resò la ÈUR Revttlenta fiparì 
ogni malore, ntornardogUi'appeUlp^ cog( 1« 
for?.e perdute.. 

Cum.n*'79,168, I ; ' i ; : * . 

*';''' '^, GIUSEPPI: B o ^ i ' 

' ^ - -• -, B- G ûwn 
Cura n. 67,3gJ. > . , „,,. 

' '• Bologna 8"8tìltèmbré 1869, 
III' oiiiaggio arvero, nello intèresàe della 

u^ianith e col cuqr^ pieno di riconoscenza 
vengo ày unir i! mio elogio ai tanti otte
nuti della sua'deliziosa R^soalerìta Arabie^. 
• In seguito a febbre miliare caddi in islalo 
di completo deperimento sofl̂ rcndo contìnua^ , ««^«^ AH r %.%. - *f«. 
mente d' infiamma:zione di ventre, colica di ; ; 7 i'^ >0W":%:ì!* ; W " < ? 18̂ ^̂ ^ 
utero, dolori pec tytto il corDO» sudori ter- AvcTido soffelo da due rannj dì! tumori 
ribili, tanto che avre scambiato la mìa età di interni e d'idropisìa, disordini che sjBda-
venti anni con quella di una vecchia di vano qualunque trattamento medico J mi 
oltania, pure dì avere un pò di saluta. Per sono applicato alia cura della ScoaìmtaDul 
grazia di Dio la mia povera madre niifece Bairj, aoliaioso alimento di ciit ho Iktto 
prendere la sua iìeya/cn/flAraijcft la qualetmìo'unico nutrimento; non saprei esprimervi 
in 15 giorni mi ha ristabilita, e qóindi ho lutta la mia ricònÒ3cchza per T incredibile 
creduto mio dovere rin(5r:tziarìa per la ri- ristabilimerito della mia salute^ cosa che noH', 
cuperata salute che a lei debbe. avrei mai osato sp^r^re^^ ̂ ^^ 
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tomba gode attualmente una perfetta salute. 
i 1 , ' • ;%•' •'• ^ ELISA KESHEtaiNfi CLRMEWTIISA SAnri, 108, vìa S. Isaia;' , _ , (Signora) S. BAWKI» 

il/fi\^'i;58;'^ ciiil/lVisVs'ii^chil^ 17,8tì; è chil. fr. 36;,12 c|ifcfci ès. _,. -_ ^-:^xi|ÌBlEEHt[U scatola del péfiO.jdiMl* ^i chi)< (V. 2.bO; ì\ì chil 
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^ ;.i^drTAh-.; ir f ì'PerlVìagppatori e persone Che non hanno O I C p r i T T I n i D C U I ! C M T f t 
r. f r.r?,- V'- '-^t '* «tìmòdd di cuòcerla abbiamo coiifetìóndti^i a i r ^ y U | j 1 ,̂  U t H f c » A L £ w f fi . . , ^, 

Detti SisQotti, si sciolgono facilmente inlberando dalle nausee e vomiti in tempo di;cipolle, ec<j; ò bevande alcooliclie, o dopoi'dicarii.^, fortificando je persone le più,in 
bocca, si, mangiano in ogni tempo ossia,[gravidanzaoyiaf^giendQ per marei/tvìgpno'l'uso del tabacco da fumo. ' ^ ,̂ -3 ^. IdeboUtè-,- ' . ^ i.u r i . / . 
»iaiiìtuì)pandon nell'acqua, caffè, the, vino,;ogni imttizione, febtricìtà ó cattivò gusto al Agevolano il-sonno, le funzioni digefltive| .' ..i....'.J^^ 
brodo, cioccolatte ecc . ; ^ : r • • r inalalo ievandosi il mattino; oppure dopo e l'appetito, nutriscono nel tempo stesso più'h In.ficatole di 1. timbra inglese t , 4,8© 

.T^Hinfrcscano la bòtìcaAftJo stomaco, H- J'uso di sosLairze compromettenti, come î gli, che la carne; fanno buon sangtic e aodezzi ^ , " r ,, 3 jibbre inglési : * ì S ^ 
^^P^-'^ •*7-^T:"-.^V'•^; f̂7n;Mvf.3 ì — 
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UrmUimn :AL ClOCCOLl'n'lE.'i,;: .[i^.n^i^ 
•'t 

i ('ih,i^-mr^ ii^^Piq ^-pari^ij'H ili>tìlfefiaé6.; idi cWW!uì^Vllegrézzà, di spìrito, a cui (Ìa Cura ^.,70,406. 
i ' • iva':'^, n ' I*- ih ^ f: • . : ' . . ; t̂: lungo tempo non era più avvezza, - -

ff.h 5ij)io>-fl-" Mia figlia G ê soffriva^ eccessi-.., ih t^:--.: n; [ s • H DI MONTLOUfS. 
vwnente, non poteva più .nè-digenre. uè 

' dori^iire ed era opprèssa d^'.^iisonnia, da -
debolezza e iJa'irritazione" nervósa: Ora chle."#it4 

I . : - 1;'. I ' 1.1 

h- '.-i') i 4uî a;M *i7,3à4. 
I '̂ ' Sassari , ^ . . ^ ^ 

' |*Da lungo tempo oppresso da malatMai 
;CEidice espugna), 3 giugno 1868. 1 K ' ' . , Sassari (Sàrdegna],Et^^Ìughoi^^86d.; 

Ógni scatola' co'ntiéne nostro sUmjtSl&'^coiragliiSintà'Belle isifiiziòni snl modo 
gli ammaiatj. . '. v .',.' f .^^-ùì) î ^ Casa BARTUU'BAUY e Conij) 

, f4 o^-Rivenditori:'a Î ADOtA- i<^. Jlì. f^i-rtÉHìpt, fmnmhimìil Vom 

vViM, gitlTìiiiroD!. à'géiii'.iji CoFféiitiiii, l:'Arciììo. BelMto. A:'Î on^eaa - V r̂diia: ,F., PasoliVAV l'̂ inKi. :p;i Beggiato :-iVioenza:nOIfMaiolo, Vat 
'' Ieri -^Viltono-(k'hetfaiI/.¥aMiqtti - Ba6Bano:̂ . l̂ lìrî dî BRldassar*̂ -IfcRiriiL ô: Valén - Mantovd̂ ^ 
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